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Chino Ermacom scrittore e friulano 
nella parola del sen. Tiziano Tessitori 

Con squisita cortesia, il sen. Tiziuno 
Tes.sitori, presidente dell'Ente « Friuli 
nel mondo ». ci ha consentito di ripro­
durre, dalle colonne del nostro gior-
iiide. il testo dell'oruzione ufficiide da 
lui pronunciutu il 27 aprile sul colle 
di Sant'Eufemia di Segnacco, in occu-
sione dell'inaugurazione dell'ara roma­
na alla memoria di Chino Ermucora nel 
primo unniversario della morte. All'il­
lustre purlamenture va, con il nostro. 
(7 più fervido grazie di tutti gli emi­
grali friiiluni : dulie sue purole, la fi­
gura e l'opera del caro scrittore scom-
l)„rso — che i nostri corregionali al­
l'estero amarono come un fratello per 
l'intelligente lavoro ad essi dedicato, 
e di cui serbitno tenuce. riconoscente 
ricordo — acquistano la luce e l'esal-
tuzione più degne. 

Eccoci dunque, dopo un anno dalla 
sua scomparsa, a ricordarlo di nuovo. 
Eccoci su uno dei colli più suggestivi, 
che egli amò, a tracciarne le linee sin­
tetiche della vita perché esse siano di 
monito e di esempio, lo non so se. 
Ira dieci, venti o cinquanta anni, talu­
no ricorderà Chino Ermacora; certo è 
che se qualcuno vorrà scrivere la sto­
ria del quarantennio, che va dal 1919 
a questo nostro momento, non potrà tra­
scurare di far cenno di Chino, peroc­
ché la sua attività pivi viva ed intensa 
si svolse tra il 1920 e il 1957, che lo 
vide scomparire. 

E' il quarantennio della mia genera­
zione. Lo storico non polrà non ricor­
darlo come uno dei più tragici della 
pur tragica e plurisecolare storia del 
nostro Friuli, tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. La prima guerra mon­
diale vide qui schieralo l'esercito di tut­
ta Italia per conchiudere l'unità del 
l'aese e la storia del risorgimento na­
zionale. Queste nostre case ospitarono 
tutta la gioventù italiana e quelli, che 
ancora sopravvivono, non possono non 
ricordare senza commozione la sincera, 
franca e semplice ospitalità della nostra 
gente. Questo nostro Friuli, che subi­
to dopo la fine della guerra, subì la 
crisi e il travaglio di tulli i dopoguer­
ra. Nel 1919-20 — lo storico dovrà ri­
cordare — per la prima volta, nella 
vita pubblica italiana, le plebi operaie 
e contadine entrarono a bandiere spie­
gale nel dinamismo della vita naziona­
le. La vecchia classe dirigente slava 
scomparendo : aveva esaurito il suo com­
pilo. 

Lo storico non potrà non ricordare 
elle da quel travagliato dopoguerra del 
1010-20 ha inizio il progresso economi-
(-0 della nostra gente friulana. Noi, che 
apparteniamo alla generazione di Chi­
no Ermacora, non possiamo non istitui­
re un confronto tra quello che era il 
tenore di vita di quando eravamo bam­
bini e quello che è il tenore di vita at­
tuale, checché si dica. Un grande, note­
vole, enorme progresso è slato fatto ed 
è garanzia che, sulla strada del progre­
dire, cammineremo ancora se la tenacia 
durerà, se la volontà sarà salda. 

Lo storico di domani dovrà datare dal 
primo dopoguerra anche l'inizio di un 
progresso culturale nel nostro Friuli. 
E" uno scetticismo incosciente quello 
che sorride quando si ricorda il sorge­
re, nel 1010, della Società Filologica 
Friulana. Intorno a codesto movimento, 
difenditore delle tradizioni nostre, di-
fenditore della nostra parlata, lentamen­
te, lentamente voi avete veduto inserir­
si movimenti artistici e culturali il cui 
valore resta, la cui efficacia è stata no­
tevole. La generazione degli scrittori di 
parlata friulana che si riattaccavano al­
la tradizione zoruttiana, lasciava il po­

sto a scrittori giovani il cui manipolo 
va sempre più irrobustendosi e la no­
stra parlata si arricchisce quotidiana­
mente. 

Quando le liberlà democratiche furo­
no stroncale dalla reazione iascista, uni­
ca e sola, sotterranea, se volete, ma con­
tinua e fresca sorgiva, rimasero, duran­
te il ventennio, la cultura, la letteratu­
ra, l'amore al nostro costume, la dife­
sa delle nostre tradizioni. 

Dobbiamo dare atto e lo darà lo sto­
rico futuro al fascismo che, se ebbe nei 
primissimi tempi eiiisodi anche qui di 
violenza irragionevole ed infeconda, suc-
cessivanienle lasciò che uomini e -lose, 
non deir.inlifascismo spiegalo, ma del­
la cultura, che è la vita delle genera­
zioni in tutti i tempi, potessero soprav-
v-vere; e non può, non potrà lo sto­
rico di qui a qualche decennio, non 
collocare la attività di Chino Ermacora 
tra le più notevoli e le più eminenti 
in questo vivace coltivarsi di lettera­
tura ed arte e di costume friulano. Fu 
anzi col fascismo, che come tanti altri 

di noi, egli fini la melanconica, forse, 
parentesi politica che aveva iniziato. 
Ho dello melanconica, perché non era 
uomo per la \ita jìolilica. lo i-icordo il 
primi» incontro con lui a San Daniele 
del Friuli nelldtlobre 1920 (piando iin-
daì a<l un comizio socialista e, (-om'era 
costume allora, presi la jiarola in con-
Iraddilorio con gli oratori socialisti ira 
cui c'era Chino Ermacora. Mauro Scoc-
cimarro. Felice Feruglio ed altri, e ri­
cordo, al vecchio teatro Corradini (ve­
ro Marchesini?) al vecchio iealro Cor­
radini, lo scontro tra me e Scoccimarro 
sul concetto della cooperazione e a un 
certo momento Chino Ermacora dal pal­
coscenico chieder la parola; non diede 
una risposta alToratore avversario, che 
ero io, ma si diffuse subilo, nella pie­
nezza della sua cordiale fdulanità, in 
una esaltazione del popolo friulano la­
voratore concludendo con una magnifi­
ca jierorazione sul Nazzareno, vindice 
degli umili e dei poveri. Fica, dunque, 
il socialismo romantico alla F^dmondo 
De Amicis. 

DOPO LA POLITICA 
LA CULTURA E UARTE 

In quell'intervento c'era tutto Chino : 
il sentimentale, sto per dire, il passio­
nale. La parentesi politica chiusa, egli 
si diede alla attività che era sua più 
propria e più consona alla sua cultura, 
più consona ai suoi sentimenti e al suo 
spirilo. 

E da allora Chino fu un po' tutto: 
scrittore, giornalista, editore, oratore, 
tu, a modo suo, storico, fu organizza­
tore e regista, fu «missus dominicus» 
in mezzo agli emigranti. Fu scrittore. 
Chi vorrà ricercare della personalità di 
Chino Ermacora i primi saggi lettera­
ri, dovrà tirar fuori gli annali della Ri­
vista dell'Associazione Magistrale Nazio­
nale, i «Diritti della scuola». 

In quella rivista, lui ancora giovane 
insegnante, scrisse i primi saggi di cri­
tica letteraria : e io ne ricordo uno 
che confrontava la lirica del Carducci 
con quella di Giovanni Pascoli. 

Fu scrittore limpido, chiaro, pieno di 
scorci, talora con vibrazioni liriche, an­
che se il suo periodo non ha la salda 
robustezza di chi abbia fatto sludi siste­
matici classici, perché egli non veniva 
dal liceo e dalla università. Fu ugual­
mente scrittore che rimarrà; ed egli. 
che esaltò gli scrittori ormai anziani di­
ventando editore delle prose e delle 
poesie di guerra di Giuseppe Ellero, 
delle poesie di Emilio Girardini, ri­
marrà come scrittore della nostra gene­
razione anche se non sarà tra gli emi­
nenti ma tra gli scrittori medi della let­
teratura italiana, dove comun(|ue si col­
loca in modo degno. 

Fu giornalista. Fu giornalista a modo 
suo, forse discutibile sotto l'aspetto tecni­
co e professionale. Egli fece, come gior­
nalista, due prove : la prima come diret­
tore del «Lavoratore friulano», settima­
nale del partito socialista, e là fu lo sco­
pritore del forse unico poeta satirico 
che abbia avuto il Friuli: Don Driuli-
ni, pubblicando di lui « Lis F'ioreana-
dis». Poi fu redattore del «Gazzettino», 
ma la sua pagina si trasfigurava ecces­
sivamente da cronaca in terza pagina 
letteraria. E il fatto di cronaca che in­
teressava il mestiere, egli lo abbando­
nava per dare risalto forse al fatto di 
cronaca trascurabile ma che nel suo n-

timo lo esaltava. Fu editore. Non è pos­
sibile dimenticarlo in questa sua atti­
vità. Rimane un monumento degno di 
un uomo la collezione della «Panarie» 
che, durante il periodo del ventennio 
fascista, fu la rivista intorno alla quale 
tutto ciò che del Friuli e sul Friuli po­
teva esser dello, iu stampato. 

E la «Panarie» fu la insegna edito­
riale di Chino e rimane grande merito 
suo l'aver dato fuori la edizione ma­
gnifica sul grande, sul più grande pit­
tore della nostra storia artistica : « Il 
Pordenone », con un testo del prof. 
Fiocco. E' orgoglio suo l'aver dato fuo­
ri altri libri con altissimo decoro d'arte 
su altri artisti nostri. 

Fu oratore e storico, dicevo; ma fu 
oratore a modo suo. La sua era una 
conversazione, una presa di contatto im­
mediato e inlimo con il pubblico che 
lo ascoltava. Tulio serviva a lui come 
slimolo e motivo allo squarcio orato­
rio. Anche (luando non parlava come 
oratore, ma conversava, aveva il tono 
della sincerità per quel suo conversa­
re a voce alta che é proprio dei tempe­
ramenti leali e sinceri. 

E fu storico a modo suo, non nel 

Ricorrendo lu feslu dell'Ascensione, il 15 moggio si è rinnovuto a S. Pietro 
di Carniu (Zuglio) il «bucio delle croci», vide u dire l'omaggio delle croci 
astili di tutte le chiese della valle del Bui alla croce della chiesa madre, un 
tempo sede episcopale. E' questa timi manifestazione secolare, ch'è trn le più 
poetiche e suggestive che vunti il Friuli; è uiizi uno spettacolo unico in tutta 
Itiiliu e, forse, nel mondo. Anche quest'anno c'è stulu lu «chiamata», comin­
ciando dalla chiesa piìi lontami del «canale»: quella di Timiiu. Ogni croce, 
udornii di nastri multicolori di .seta offerti in dono iillu propriu parrocchiale 
dulie ruguzze andate spose nel corso dell'anno, .s'è inchinata toccando quella 
della chiesa matrice di S. Pietro, fra le tombe dell'umico cimitero. Dopo lu 
Messu. .sono .state celebrate le funzioni rogatorie per implorare hi benedizione 
di Dio .sui campi e sulla fatica degli uomini. Il rito è stalo accompagnato dai 
canti del coro di Sulrio in costume curnico. Alle croci meglio adornate sono 
stati assegnati tre premi «e.x aeqiio»: quest'anno sono stute premiate le croci 

di Piano d'Aria, Timau e Treppo Curnico. 

senso tecnico del cesellatore e del ri­
cercatore del documento, del saggiato­
re di un determinato periodo, ma sto­
rico nel senso che egli aveva la intui­
zione dell'uomo d'arte, del poeta che 
inimediatamenle percepiva l'essenza di 
un determinato avvenimento 0 d'un de­
terminalo momento della nostra storia 
friulana. 

Tutto questo è documentato; basta 
leggere alcuni suoi periodi. Sentile que­
sti soli : « Dalle nebbie dei ricordi rio­
do il canto delle suore, nel tempietto 
longobardo di Cividale, che si smagava 
soavemente, e il canto dei vignaioli di 
Rutlàrs, aggruppati sullo sfondo dei li­
ni e delle bolli di una cantina; e i co­
ri delle montanare raccolte a sera, nel­
la piazzuola del villaggio, e la voce del­
la fisarmonica che rallegrava le veglie 
nel tepore dei focolari; le ninnenanne 
(•arniche fiorite vicino alle culle; il Can­
io di « Slelutis Alpinis », mormoralo 
(piasi preghiera sopra la iomba del suo 
autore, a Ponlebba, nel giorno caligi­

noso dei morti; la visione multicolore 
e rumorosa delle sagre tradizionali in­
torno alle chiesette solitarie; la proces­
sione dei pescatori nella laguna; l ' in­
canto di una notte lunare sulla soglia 
d'un rifugio di alla montagna ». 

la di 

Un momento del rito commemorittivo 
.sario deUii morte : il sen. Tiziano T 

di Chino Ermacora nel primo unniver-
essitori pronuncili V orazione ufficiale. 

Questa é la storia che vive, che si fa 
carne della propria carne, che diventa 
spirilo nella trasfigurazione interiore 
del poeta. E come tutti i poeti fu uno 
spirito irrequieto e insaziabile; insazia­
bile di ricerca, insaziabile di novità e 
fu perciò un indisciplinato : non subi­
va la organizzazione. Fu un irre(piieto. 
Io lo ricordo negli ultimi tempi come 
redattore del periodico «Friuli nel mon­
do » che fu creatura sua, se nac(jue; 
io ricordo la fatica a doverlo tenere 
entro una pur semplice organizzazione 
nella struttura dell'organismo e dell'i­
stituto. Fu una specie di chierico va­
gante, una specie di trovatore medioeva­
le che passava di castello in castello 
raccontando le novelle e cantando l'a­
more; l'amore alle cose più alle, più 
nobili e più belle. 

Parve un gaudente a molti friulani e 
non lo fu. Troppe volle noi friulani, 
sotto le cappe dei nostri camini, lascia­
mo scivolare lo stillicidio della critica 
infeconda agli uomini che lavorano e 
che fanno; ne fu vi'tima Chino Erma­
cora. Troppe volle si pensò di lui che 
fosse un gaudente e troppo pochi fu­
rono coloro che, come me, conoscen­
done la dolorosa vicenda, sapevano di 
quanta compassione ed amicizia fervida 
egli fosse degno perchè le strade della 
vita che egli percorse furono piene di 
triboli, piene di spine. Non é qui il luo­
go né l'ora per scendere nemmeno ad 
accenni di carattere generico. 

Colgo questa occasione perché so di 
rendere omaggio a lui. 

Molte volte a quattr'occhi la masche­
ra della ilarità io vedevo trasformarsi 
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e sgorgar dai suoi occhi le lacrime co­
centi. 

Voglio dire agli amici friulani che mi 
ascoltano, che sappiano essere, sappia­
mo essere più generosi; sappiano es­
sere giudici, sappiamo essere giudici se­
reni e non pubblici ministeri che chie­
dono soltanto la ('«ndanna. Chino Er­
macora è passato sui sentieri dove ha 
lasciato brandelli della sua carne, del 
suo spirito. 

Ecco perchè io ho accettato di venir 
qui a ricordarlo, ecco perchè io sono 
orgoglioso di poter dire di lui queste 
anche se sconclusionate parole di memo­
ria per l'amico scomparso. 

E' ormai nolo a tutti perchè è stato 
scritto su tutti i giornali e tutti lo di­
cono e lo ripetono, che egli ebbe den­
tro una grande fiamma che lo sosten­
ne : e fu l'amore al Friuli e alla gen­
te friulana per cui negli ultimi tempi 
lasciò una larga scia di rimembranze 
oltre l'oceano tra i nostri emigrati in 
Argentina, tra i nostri emigrali negli 
Stali Uniti e nel Canada e da ultimo 
tra i nostri emigrali nel Sud Africa: 
ed egli ritornava gongolante e gioioso 
da quelle faticose marce che era co­
stretto a fare per visitare le nostre fa­
miglie e dire parole buone ai nostri 
fratelli che noi vorremmo poter trat­
tenere qui a riscaldarsi accanto alla 
fiamma dei nostri focolari e invece Bo­
no eostrelli ad allontanarsi. 

Chino Ermacora ebbe questa grande 
fiamma che lo sostenne nella sua vita. 
Egli dunque resterà nella nostra storia. 

Dicevo che fra qualche decennio ta­
luno imprenderà a scrivere la storia di 
questo periodo così cruciale della nostra 
generazione e sovraltulto di (juesla tor­
turata nostra terra di confine. 

Quello storico non polrà dimenticare 
la figura eminente di Chino Ermacora. 
Essa ha il diritto di apparire sul lumi­
noso ponte ideale che posa un suo pi­
lastro su quest'ara portata qui da Aqui-
leia romana e l'altro sulle nostre at­
tuali certezze d'un avvenire sempre mi­
gliore delle venture generazioni friu­
lane. 

"mìuu fffi /fwm. 

Un gruppo di congiunti di emigrati in Australia, in Chile e in Ciinudu, itscoltu 
nellu sede dell'Ente «Friuli nel mondo» la trasmissione su nastro dei rudio-
messuggi inviliti dai loro curi lontani. (Foto Tino) 

IBIIS E T REDIBII§( 
D'Agostini Tranquillo (Francia) ci ha 

esternato la gioia per aver riabbraccia­
to i propri cari residenti a Bressa di 
Campoformido e ci ha affidalo il gra­
dilo incarico di salutare a suo nome 
tutti quanti tengono alto in ogni parte 
del mondo il nostro caro Friuli. 

Di Maria Antonio (Austria) ci ha e-
spresso la propria intenzione di costi­
tuire un «Fogolàr furlan» nella vicina ed 
amica Repubblica, pur non nasconden­
dosi le difficoltà dell'iniziativa pochi es­
sendo i nostri corregionali colà resi­
denti. Dalla sua Buia natale invia salu­
ti ai compaesani all'estero, e iffetluo-

Radio "Friuli nel mondo 
• ^ 

?7 

Richiamiamo Fatlenzione 

sul calendario delle radio­

trasmissioni della rubrica 

« Friuli nel mondo », a cura 

delF Ufficio Radiodiffusioni 

per Festero della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, 

a cui va la più viva ricono­

scenza delFEnle e dei radio­

ascoltatori in tutti i conti­

nenti. Il progrommo, della 

durala di circa 15', viene 

trasmesso da Radio Roma: 

1) O g n i p r i m o l u n e d ì d e l 
m e s e ( A m e r i c h e , z o n a A t l a n ­
t i c a ) , a l l e o r e 01 .30 , o r a i t a ­
l i a n a , s u l l e o n d e c o r t e d i : 
m e t r i 19.48 - 25 .20 - 25 .40 -
30 .90 - 3 1 . 1 5 ; 

2 ) O g n i p r i m o m a r t e d ì 
d e l m e s e ( A u s t r a l i a ) , a l l e 
o r e 07 .50 , s u l l e o n d e c o r t e 
d i m . 13 .91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 2 5 . 2 0 ; 

3) O g n i p r i m o m a r t e d ì d e l 
m e s e ( A f r i c a e v i c i n o O r i e n ­
te ) , a l l e o r e 17 .05 , s u l l e on ­
d e c o r t e d i m . 13.91 - 16.88 

- 19.58 - 25 .40 - 31 .33 . ( L ' o n ­
d a d i m . 31 .33 è efficace an ­
c h e i n E u r o p a e n e l B a c i n o 
d e l M e d i t e r r a n e o ) . 

4) O g n i p r i m o v e n e r d ì d e l 
mepe ( A m e r i c h e : Z o n a cen ­
t r a l e e d e l Pac i f i co ) , a l l e o r e 
04 .15 , ora i t a l i a n a , s u l l e on ­
d e c o r t e d i m . 25 .50 - 25 .41 

- 30 .90 - S1.15 - 3 1 . 3 3 . 
Il programma di « Friuli 

nel mondo » s'accompagna 
con la trasmissione in lin­
gua italiana. 

Saremo grati ai radioascol­
tatori di ricevere notizie cir­
co le condizioni della rice­
zione, eventuali suggerimen­
ti e desideri. 

CANTI DELLA SERENITÀ' 

E DEL LAVORO 
« Ora sui monti, sui colli, nelle pia­

nure del Friuli ferve il lavoro : la pri­
mavera è nella sua pienezza, e dai cam­
pi l'uomo raccoglie i primi fruiti del­
le sue fatiche. Vede il grano crescere 
e tramutare il suo colore da verde a 
biondo, contempla le piantagioni in fio­
re e, fidando nella clemenza della sta­
gione, pregusta con la mente la qualità 
e la quantità del raccolto. La sua ani­
ma è lieta, e le sue labbra si aprono al 
canto ». Con queste parole ha inizio la 
56.a trasmissione di Radio « Friuli nel 
mondo», dedicala a un'antologia di vii-
lotte popolari ispirale appunto ai due 
temi della serenità e del lavoro: «Cun 
l'un floc di sede verde », « Une volle 
i' vevi un zovin », « Chista chi no la 
erodevi », « La biele sompladine »: can­
ti che trovano nella villolla <( Faisi don-
ge, compagnie » la fusione perfetta dei 
due molivi nell'invito alla cordialità 
spensierata e all'operosità della nostra 
gente. La trasmissione — il cui testo è 
stalo sleso da Dino Menichini ed Er­
mete Pellizzari, con dizioni di Ottavio 
Valerio — si conclude con la villetta 
«Di lon lan»: il saluto della donna al­
l'emigrante quando l'insufficienza del 
raccolto costringe l'uomo della nostra 
terra a cercare all'estero un più reddi­
tizio lavoro. 

L'esecuzione delle villolte è slata af­
fidata a un complesso giustamente no­
to per la sua valentia e passione : il 
coro « Legris furlans » di Felello Um­
berto, diretto dal m.o Del Fabbro. 

sita alla sorella Tecla Smith e famiglia 
in USA. 

Fritgiucomo Annii ( Roma ) ci ha tra­
smesso i saluti, che di cuore ricambia­
mo, del «fogolàr» della capitale, di cui 
fa i)arte e alla vita del (juale attiva­
mente partecipa. 

Fonderò Luigi (Canada), dicendosi 
lieto di tutte le notizie dal Friuli che 
gli sono recate dal giornale (lo riceve 
insieme con il cognato Attilio Rizzi, no­
stro fedele abbonato) saluta cordialmen­
te lutti i lavoratori friulani all'estero, 
e con particolare effusione quelli nati 
all'ombra del Glemina e del Quarnan, 
poiché egli è di Geniona. 

Murtin Reginuldo (Australia) ci ha ri­
ferito dettagliatamente intorno all'attivi­
tà del «Fogolàr» di Melbourne e non 
ci ha nascosto la sua incontenibile gioia 
per aver fallo ritorno nella natia Se-
degliano, da dove saluta tutta la comu­
nità friulana del Victoria. 

Morandini Maria (USA), tornando a 
rivedere il «biel ciscjel di Udinn, sua 
città natale, ci ha espresso la propria 
soddisfazione per il giornale, per le ra­
diotrasmissioni e per tutte le attività 
dell'Ente a favore degli emigrali. 

Osso Rinaldo (Inghilterra), facendo­
ci visita, ha espresso il proprio gradi­
mento per il giornale ella gli reca tante 
care notizie del suo indimenticabile 
Friuli. 

Plaiiio Ferruccio (Brasile), rientrato 
definitivamente in Italia, ci ha recato i 
graditi saluti, che di cuore ricambiamo 
centuplicati, del fratello Mario. 

Sundrin Mussimo (Canada) saluta da 
Codroipo, dove è tornato per un breve 
periodo di ferie, i compaesani sparsi in 
ogni angolo della terra, e si è detto 
felice del suo ritorno nel nostro stu­
pendo Friuli. 

Uliana B. Juan (Argentina) ci ha re­
calo i saluti, graditissimi, e che di lutto 
cuore contraccambiamo, della « Asocia-
cion friulana cordobesa». Ma egli non 
ci ha fornito soltanto ampie notizie del 
fiorente Fogolàr di Cordoba; ci ha an­
che intrattenuto a lungo su aspetti del­
la vita argentina e dei nostri emigrati. 

RADIOMESSAGGI IN FRIULI 
DA TRE LONTANE NAZIONI 

Per facilitare l'invio dell'abbo­

namento 1958 potrete usare la 

busta intestata all' Ente « Friuli 

nel mondo ». 

L'abboimmento costa due dol­

lari, o una sterlina, o mille fran­

chi francesi, o cento franchi bel­

gi o dieci svizzeri. 

Giornale di commozione e di 
gioia, quelle del 9 e 10 maggio, 
per decine e decine di familiari 
di nostri emigrati apporteiumtì ai 
F o g o l à r s di Melbourne e Perth in 
Australia, di Santiago del Chile e 
di Montreal in Canada. Mamme, 
spose, fratelli, nipoti dei nostri 
corregionali emigrati nelle tre 
Nazioni si sono dati convegno, af­
fluendo da tutti i paesi del Friuli 
e del Goriziano, presso la sede 
delFEiite <( Friuli nel mondo » per 
ascoltare ì messaggi di saluto e di 
augurio inviati loro su nostro per 
via aerea, e rìtrosmes.si con appo­
sito apparecchio: ognuno ha po­
tuto così ascoltare — attorno ad 
un gronde tavolo al centro del 
(piale ero stato posto il registra­
tore — le parole dì rassicurazio­
ne dei cori lontani sulle proprie 
condizioni di salute e di lavoro, 
avere la testimonianza diretto del 
tenace ricordo che lega gli emi­
grati friulani alle loro famìglie. 

I convenuti sono stati accolti 
dal vicepresidente delFEiite, gen. 
Eugenio Morra, e dal direttore 
doti. Ermete Pidlizzari che sì so­
no detti lieti che Finiziativa dei 
radiomessaggi reciproci (quelli 
trasmessi il 9 e 10 maggio fanno 
parte dì uno scambio dì altret­
tanti che FEiite ho inviato nelle 
varie partì del mondo dove lavo­
rano e vivono nostri emìgroti) ac-
(piìsti sempre maggior intensità. 

Durante Fandizione sì sono ve­
rificati episodi toccanti: inconte­
nibile, ad esempio, la commozio­
ne dello signoro Moria Coloulli, 
di Castdnnovo del Friuli, quan­
do ha udito lo voce dello figlio 
Rita Fonelli; non meno intensa 
Feinozione dello signora Italia 
Boemo, di Latisana, che s'è senti­
to rivolger lo parola dai figli Bru­
no e .Antonio; e comprensìbili le 
lacrime che rigavano il volto del­
lo signoro Maria Cassati, di Fra-
vesìo, (piando ha ricevuto un ba­
cio dalla figlia. Do .sottolineare il 
fatto che numerosi (hd presentì 
(notato anche il parroco di Medii-
iio, don Far ticchio, un fratello del 
(piale risiede in Melbourne) non 
udivano più da molti anni la vo­
ce dei loro congiunti, e che non 
poche donne sì sono sentite chia­

mare col nome di nonna do nipo­
tini nati alFestero. 

Episodi, quelli cui abbiamo as­
sistito, che non dimenticheremo, 
e che dicono do soli (pianto op­
portuna e gradita sia Finiziativa 
dei radiomessaggi dalF estero per 
le famiglie residenti in Friuli, e 
dal Friuli per i nostri emigrati 
nei ciiupie continenti. 

I messaggi do Santiago del Chi­
le sono stati fatti ascoltare ai fa­
miliari residenti in Buia nel corso 
d'uno serata particolare, a loro 
dedicala. 

Una bruvu e gentile signorinu di Co-
megliuns ha ruggiunto in uereo l'Africa 
dove il 12 aprile si è unita in matri-
nionio con un geometra udinese. La fe­
lice coppia ha uvitlo lu simpatica, .sin­
golare idea di far stumpure siillu parte­
cipazione di nozze la nuscitu del nuovo 
«fogolàr» domestico in terra d'Africa, 
e più precisamente ad Accra, cupititle 
(lellu giovanissima repubblica di Ghanii. 
Alla gentile signoru, che risponde ul 
nome di Aduit Pennesi Marinelli, e al 
.suo egregio consorte, gli auguri di fe­
licità dei compaesani di Comegliuns e. 
naturalmente, i nostri vivissimi. 

Sai .UA/IEHi / l 
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^ Diretto i m p o r t a t o r n di 

formaggio di Toppo dfd 

Friuli. 

0 Salumi importati d ' I t a l a . 

0 Prosciutto di San Daniele. 

9 Prezzi modici. 

0 Si spedisce in tutt i gli 

Stati Uniti fi in Canada. 

/ / massiccio e bel campanile 
ili Lavariano, del secolo Xlll. 

(Foto Pigruit) 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per azioni - Esercizio 85o 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 62-88 

N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 

N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.000 

Riserve L. 900.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Avìano, Azzano X, Buia, Caneva di Bacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
110, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra ta di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Ciorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, F^edis, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 24 MILIARDI 

DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE 21 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vos t re r imesse in Patr ia ! 

http://Sai.UA/IEHi/l
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PER GLI ASPIRANTI 
ALL'ESPATRIO IN .AUSTRALIA 

Le possibilità di lavoro che offre l'Au­
stralia, paese — com'è abbastanza no­
to — ricco di risorse potenziali e in 
piena fase di sviluppo industriale, sono 
senza dubbio molteplici. I posti dispo­
nibili che sono da mettere in rapporto 
appunto al ritmo dello sviluppo della 
attività produttiva si riferiscono, prati­
camente, a molle specialità. Gli operai 
siderurgici e metallurgici specializzali 
sono in genere mollo ricercali e nume­
rosi sono i posti per operai edili spe­
dalizzati in costruzioni industriali, ci­
vili e commerciali, per ebanisti e fale­
gnami, e per stampatori. Operai semi­
specializzati sono richiesti per le fab­
briche, specialmente nelle industrie me­
tallurgiche, meccaniche e navali, oltre 
alla vasta gamma di buone possibilità 
di lavoro nel campo dei trasporti e del­
le costruzioni statali, anche per i non 
specializzati. 

Vi è parimenti bisogno di agricoltori 
esperti, di impiegali e contabili per le 
società commerciali, di infermiere, do­
mestiche, commesse, dattilografe, mac-
chiniste e monlatrici, apprendisle per 
filande e calzaturifici. 

Rileniamo utile riportare qui sotto 
qualche schematica notizia riassuntiva 
che dia una visione d'insieme delle con­
dizioni medie salariali, assicurative e di 
vita che attendono l'emigrante in quel 
lontano paese. 

Paghe e condizioni di lai/oro 

Le paghe, le ore di lavoro e tutte le 
altre condizioni vengono stabilite in 
Australia da Tribunali statali e federa­
li che emanano decreti salariali e re­
golarmente legali. 

Il suddetto sistema, di regolare cioè 
le paghe e le condizioni di lavoro per 
mezzo di tribunali industriali, ha favo­
rito lo sviluppo dei sindacali e dei co­
mitati di datori di lavoro. 

Le ore di lavoro settimanali stabili­
te per tulle le industrie e manifatture 
sono quaranta. I lavoratori hanno di­
ritto in quasi tutte le aziende a due 
settimane all'anno di vacanze pagale, 
dieci giorni festivi pagali e una setti­
mana di malattia pagata per ogni anno 
di servizio. I minatori e gli altri lavo­
ratori della stessa categoria godono di 
ulteriori previdenze. 

Ogni lavoratore maggiorenne impiega­
lo secondo i regolamenti federali o sta­
tali deve ricevere almeno la paga base. 
In parecchi Stati la paga base delle don­
ne corrisponde al 75 per cento di quel­
la maschile. 

Per gli operai specializzati sono pre­
scritte ulteriori indennità, le quali va­

riano a seconda del grado di specializ­
zazione e del tipo di attività. 

.Molli impiegali e operai lavorano 
cinque giorni la settimana. Fanno ecce­
zione solo gli agricoltori, i commessi di 
negozio ed i lavoratori del ramo com­
merciale e finanziario. 

Gli operai che hanno turni di lavo­
ro ricevono dal 10 al 25 per cento in 
più della paga; cosi hanno egualmente 
diritto ad indennità speciali quei lavo­
ratori che debbono prestare servizio in 
condizioni particolarmente disagiate. In 
genere, i lavoratori hanno anche dirit­
to ad un pasto quando compiono ore 
straordinarie di lavoro. Spesso è infine 
contemplalo un intervallo pagato di 10 
minuti, al mattino, o al mattino e al 
pomeriggio. 

Per quanto concerne il lavoro a col­
limo, le retribuzioni debbono general­
mente essere tali da permettere ad un 
lavoratore di media capacità di guada­
gnare almeno il 10 per cento in più 
degli operai retribuiti ad ora. 

Le condizioni fisiche di lavoro •— qua­
li sicurezza, spazio, aerazione, illumina­
zione, riscaldamento, apparecchiature 
igieniche, spogliatoi e ripostigli •— sono 
stabilite per legge dai Parlamenti sta­
tali con regolamenti specifici. Tali con­
dizioni vanno sempre jiiù migliorando e 
inoltre l'industira australiana ha il van­
to di fornire alle masse lavoratrici cen­
tri di ristoro e di svago superiori a 
([uelli iirescdlti per legge. 

Alloggi 
In tutte le informazioni fornite agli 

emigranti che espatriano col piano del­
l'emigrazione assistila, viene sempre sot­
tolineata la situazione degli alloggi che, 
per i nuovi arrivali, presenta notevoli 
difficoltà. 

Gli emigranti che giungono in Au­
stralia richiamati da parenti, amici o 

datori di lavoro, si troveranno in una 
posizione migliore rispetto a colui che 
deve provvedersi di un primo alloggio, 
perchè i loro chiamanti devono aver 
jirovveduto in anticipo alla loro siste-
Miazione. 

Bisogna tuttavia tener i)resenle che la 
scarsità di abitazioni, lamentata dal do­
poguerra, viene lentamente eliminata. 
Ogni anno si costruiscono circa 20.(100 
case in più di (juelle richieste dall'au­
mento dei nuclei familiari. 

Vari enti, compresi uffici governativi, 
banche, cooperative edilizie e compa­
gnie assicuralrici, possono anticipare i 
capitali necessari a chi è in grado di 
fornire una garanzia sufficiente. 1 ca­
pitali e gli interessi vengono pagati con 
mutui a lung;i scadenza (dai 25 ai .'ÌO 
anni ). 

I'ri;uìd(!n/.:i sodalo 

Un vasto sistema di previdenze socia­
li è assicurato a tutti i cittadini dal­
l'infanzia all'età avanzala. Si tratta di 
sussidi e pensioni a cui contribuiscono 
tulli quelli che vivono in Australia. Ta­
li sussidi sono tratti dal Fondo Nazio­
nale di Assistenza, che è sovvenzionalo 
a sua volta da contributi derivanti dal 
Bilancio Nazionale i)er cifre jiari alle 
soii?me i)agate dai .fondo. 

Queste forme previdenziali compren­
dono : pensioni di invalidità e vecchiaia, 
sussidi per vedove e disoccupali, assi­
stenza alle famiglie ed ai bambini, sus­
sidi per malattia e maternità. 

Assìsioiiza .sanitaria 

L'assistenza sanitaria è rivolta ad ogni 
singolo individuo ed ha inizio prima 
della nascila, essendovi organizzazioni 
alle quali possono rivolgersi le madri 
prima del parto per ottenere assisten­
za e guida. 

Centri sanitari infantili e cliniche pe­
diatriche -sorgono dappertutto, contri­
buendo a ridurre la mortalità e le ma­
lattie dell'infanzia. 

Per i lavoratori esiste un sistema di 
previdenza ospedaliera ed un'assistenza 
medica. 

PER GLI EMIGRANTI IN VENEZUELA 
Molti nuclei familiari sono stati sor­

presi dai falli del Venezuela quando 
erano già in possesso dell'alto di chia­
mata del capofamiglia e ovviamente si 
sono chiesti e si chiedono tuttora quale 
decisione sia opportuno prendere. Sia 
per loro, sia per quei lavoratori che 
siano in possesso di atti di chiamata o 
di contratti di lavoro, ci risulta che le 
autorità preposte all'emigrazione stanno 
adottando opportuni criteri che tengo­
no conto della situazione particolare de-
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terminatasi in Venezuela, per la miglio­
re tutela degli emigranti. 

Le mogli e i tìgli chiamali dal capo­
famiglia potranno partire non appena 
questi ultimi abbiano riconfermato l'at­
to di chiamala. Tale riconferma compro­
verà che i chiamali sono tuttora nelle 
condizioni di poter accogliere la fami­
glia. 

Coloro che sono in possesso di un 
contratto di lavoro o di un atto di chia­
mala potranno partire non appena sarà 
giunta anche per loro una riconvalida dei 
documenti. 

Nessuna remora esiste per quei lavo­
ratori che siano ingaggiati da ditte ita-
liiine che svolgono attività in Venezelu. 

Le misure prudenziali adottate mira­
no, com'è evidente, ad evitare che i par­
tenti possano trovare condizioni diver­
se da quelle previste e altresì a non 
accrescere la momentanea situazione di 
disagio che taluni elemenli della nostra 
collettività in Venezuela si trovano a 
dover affrontare. 

Uno dei più ridenti e suggestivi puesi delbi Curniii : Ri'ìo!aio. 

«STELUTIS» IN INGHILTERRA 
In una letteru del nostro ubboniito 

Riniildo Osso, residente a Llunybyther 
(Inghilterru). troviamo una notizia che 
interesserà senz'altro i nostri lettori: 

Sono trentanni che dedico il mio la­
voro per monumenti, chiese e cimiteri 
nelle varie Nazioni; ma confesso di 
aver provato meraviglia nel trovare rea­
lizzata, in un camposanto del Galles, la 
poesia fi-iulana « Slelutis alpinis ». Ho 
visto infatti una sepoltura con un bor­
do di pietra entro cui fioriscono, come 
un candido e vellutato tappeto, meravi­
gliose edeliceiss. Non manco mai di vi­
sitare quella tomba : è come se andassi 
a trovare un amico del mio Friuli. 

E' opera dell'impresu friulunu Beurzutto questo garage « Fiat », dalla linea 
modernissima, costruito a l'urigi. 

COSTO DELLA VITA 

IN AUSTRALIA 

Presentiamo un breve elenco di prez­
zi dei generi di jirima necessità attual­
mente vigenti a Sydney, capitale della 
Nuova Galles del Sud. I dati sono stati 
raccolti in data recentissima da un no­
stro collaboratore emigralo. Ricordiamo 
che una sterlina australiana vale al pre­
sente al cambio libero Lire 1.300. Per 
(|uanto riguarda le misure ricordiamo 
che : la libbra è uguale gr. -153 circa, 
il gallone è uguale a litri 4 e mezzo cir­
ca il quarl è uguale a 1. 1.13. Per quan­
to riguarda la moneta, ricordiamo an­
cora che la sterlina si divide in 20 
scellini (se.) del valore d> Lire 65 cia­
scuno, ed ogni scellino si divide in 12 
I)ence (d ) del valore di poco più di 
5 lire. 

Generi alimentari Prezzo 

pane (alla l ibbra) se. 1 d. 2 
pasta (alla libbra) se. 1 d. 6 
bistecche (alla l ibbra) se. 3 d. 3 
bollito (alla libbra) se. 3 d. 3 
patate (alla libbra) d. 3 
zucchero (alla libbra) se. 1 
caffé (alla libbra) da se. 13 a se. 16 
vino italiano (al gallone) se. 10 d. 6 
birra (3/4 l i tro) se. 3 d. 2 

Generi di vestiario 

vestito uomo (secondo la qualità) da 
sterline 11 se. 15 a sterline 21 se. 10 

pantaloni da sterline 7 in su 
camicia uomo (bianca) da se. 39 d. 6 

a se. 59 d. 6 
camicia uomo (colorata) da se. 35 a 

se. 37 
scarpe uomo da se . 39 a se. 90 
vestilo da donna da sterline 3 a ster­

line 8 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Depositi: 52 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Lat isana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo - Tricesimo - Villasantina, 
Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Import-Export 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 
EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 

deUa BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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ATTIVITÀ' DEI FRIULANI IN PATRIA E ALL'ESTERO 
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MELBOURNE (Australia) - Un'istantanea del lieto e riuscitissimo « pic-nic » 
del Fogolàr: si sta preparando la tradizionale, gustosa polenta per l'appetito e 

la nostalgia dei partecipanti alla sagra della friulanità. 

APPLAUDITO CONCERTO VOCALE 

AL "FOGOLÀR,, DI BUENOS AIRES 
Degno di figurare fra le manifesta­

zioni più salienti che la Società friu­
lana di Buenos Aires registri nei suoi 
annali è il concerto corale che, in omag­
gio al compianto compositore friulano 
Enrico Resch, è stato diretto nel salone 
principale del sodalizio dal maestro Ro­
dolfo Kubik, friulano di ottima tempra. 

Diamo qui brevemente notizia della 
cronaca della manifestazione. Dopo al­
cune cordiali parole dì presentazione 
pronunciate da Alice Fabris, il gruppo 
vocale da camera Kubik ha dato inizio 
alla prima parte del programma con 
un brano di Ludwig vnn Beethoven, 
« Lodi alla Nultirn », cui hanno fatto se­
guito « Ostinazione » di H. De Fonte-
miilles, uno « stornello » dì Ottorino Re­
spighi, un negro-spiritual nordamerica­
no di autore ignoto, un bianco-spìrìliial 
dì R. Deune Shure, un pezzo folclori­
stico argentino di J. Vera e « Joshiia » 
del celebre musicista russo Moussorg-
sky : brani, come è fucile vedere, diver­
sissimi fra loro per caruttere e per le 
personalità dei loro autori, ma che han­
no trovato umi sorprendente unità nel­
l'eccellente ìnterpreluzione canora del 
complesso corale. 

La seconda parte del programma com­
prendeva una rievocazione della figu­
ra e dell'opera del compianto maestro 
Resch. Oratore il giovane ingegnere 
Adriano J. Cimolìno, figlio di sanda-
nielesi, il quale ha mugistrulmenle trac­
ciato un lucido profilo del compositore 
friulano, facendosi calorosamente ap-
phiudire dal pubblico per la proprietà 
dell'eloquio e per l'acutezza dei con­
cetti. 

Al coro della Società friulana, che è 
stato fatto oggetto di calorose dimostru-
zioni dì simpuliu, è spettuto il compi­
to dì eseguire la terza e conclusiva par­
te del nutrito programma. Attraverso la 
esecuzione di alcuni componimenti clas­
sici e di popolari villolte friulane, fat­
te conoscere dal maestro Resch già dì-
rettore del complesso corale, e il cui 
ricordo ha acquistato, in quella parti­
colare occasione, una maggior intensi­

tà, il pubblico presente alla « seralu » 
hu intravisto le inquietudini artistiche 
e gli aneliti dello scomparso. Ha diret­
to il coro (lellu Società friulana lo .stes­
so maestro Kubik: e si sono alternali, 
così, il motivo di « Santu notte » di Bee­
thoven e quelli, immensamente curi e 
nostalgici, dì « Cjampanis dì subide se­
re » dì Luigi Gurzonì, de « Il cìalzumit » 
del Candotti, le bellissime note dì 
« Giorni sì placidi » del Tomadini e lo 
struggente « Cjant da l'emigrunt » di 
Arturo Zurdinì, ascoltato con intensa 
commozione. Ha concluso lu serata la 
puntomimu miisicule «Lu falce» (a solo 
e coro) di Enrico Resch. lavoro, que 
sto, che fu calorosamente appluudito al 
feslivttl denominato « Maggio friulano 
1956 » in cui venne eseguito per la pri­
ma volta. Gli applausi, nel ricordo del 
caro conterraneo che ci ha abbandonali, 
sono stati vibranti, e hanno fatto da sug­
gello a questo riuscitissimo concerto di 
friulani d'oltremare. 

ALBINO TORRE 

Oltre 1200 partecipanti al ((pic-nio) 

(lei friulani del «Fo^olar)) di Melbonrne 
Ben 1248 persone hanno partecipato 

in pullman, auto, moto, bici e a piedi, 
al « pic-nic» dei friulani del ((Fogolàr» 
di Melbourne (Australia), tenutosi nel­
la località di Warrandyle: nostri corre­
gionali, australiani e italiani d'ogni re­
gione residenti nella popolosa città ca­
poluogo dello Slato di Victoria hanno 
assistito, in un'atmosfera paesana, ai pae-
sanissimi giochi popolari che hanno se­
gnalo la lieta caratteristica della bella 
manifestazione. 

Favorito da una splendida giornata di 
sole, il «pic-nic» è stato aperto da un 
incontro di base-ball tra due squadre 
australiane, di una delle quali è capi­
tano Berlo De Luca, figlio del presi­
dente del (( Fogolàr furlan ». E' stata 
(|uindi la volta delle gare dei bambini, 
i (juali tutti — vincitori e vinti — han­
no ricevuto in regalo dolciumi d'ogni 
genere; poi ancora corse nei sacchi, per 
uomini e donne, vinte da due friulani; 
corse all'uovo, con l'affermazione d'un 
australiano e di una friulana; una gara 
podistica sulla distanza di un miglio, 
con dodici jiartecipanti dei (piali però 
solo quattro sono giunti al traguardo 
con G. Rossi in testa. 

Attrazione sportiva della giornata l'in­
contro di calcio fra le squadre della 
Juventus e dei friulani, conclusasi con 
la vittoria di quest'ultimi per 2-1. 

Non meno appassionante la gara di 
tiro alla fune tra le due squadre di 
corregionali del ((Sedegliano» e del ((Re­
sto del Friul i»: vittoria per due a zero 
della prima compagine, che aveva in 
precedenti occasioni regolalo quelle del­
la Juventus, del Club Cavour, della So­
cietà delle Isole Eolie e degli ex-com­
battenti. 

Nel pomeriggio, dalle 16 sino a larda 
ora, ballo all'aperto con l'esibizione di 
Lou Toppano, oriundo friulano, e la sua 
magica fisarmonica; l'applaudilo divo 
della televisione e della stazione radio 
3 DB ha entusiasmato tutti con l'esecu­
zione di alcuni scelli ballabili e con le 
note carissime di ((O ce biel ciscjel di 
Udin». Nel corso del ballo è stala estral-
ta una lotteria ricca di dieci premi, 
per un valore di oltre 20 sterline e resa 
possibile grazie ai doni offerti da varie 
dille friulane che con il «Fogolàr» han­
no collaborato all'organizzazione del 
((pic-nic». 

Tuttavia, il momento più saliente di 
tutta la manifestazione è stato quello in 
cui il salesiano Padre Colussi, cappella­
no della comunità friulana dello Stato 
di Victoria, ha impartito la benedizione 
al quadro della Madonna scella come 
Patrona dei friulani. 

Da sottolineare anche che il premio 
per il miglior costume friulano è toc­
cato alla bambina M. Anzil che, fra 
(luindici concorrenti, si è esibita in per­
fetta tenuta: dal (dazolet» ai ((scarpèz di 
vilùt neri». 

Annunciatore della giornata, Egilber-
to Marlin, segretario del ((Fogolàr», il 

((naie durante tutto il pranzo ha sfog­
giato una verve inesauribile in Ire lin­
gue: friulano, italiano e inglese; applau­
si calorosi anche a Marisa Gomini, in­
terprete sensibile d'una delicata lirica 
di pre ' Zanelo : (( Il fogolàr». Abbon­
danti le bevute di birra, grazie alla ge­
nerosità della ditta Frank Agostino e Co. 

Riuscitissimo, dun(pie, il ((pic-nic» dei 
friulani residenti in Melbourne: l'esito 
più che lusinghiero della festa ha pre­
miato gli sforzi del Comitato organiz­
zatore, che ha visto intorno ai friula­
ni, oltre il console generale italiano (in 
forma del lutto privata), i ciclisti Chie­
sa, Morellini, Ogna e Sacchi allora in 
gara a Melbourne, e i presidenti delle 
Associazioni italiane ((Cavour», «Isole 
Eolie», «Azione cattolica», «Juventus» 
ed «Ex-combattenti». 

Il missionario francescuno Padre Fau­
stino Piemonte, oriundo da Buia ed ut-
tuulmenle residente a Rethulitleu (Gua­
temala), è stato recentemente insignito 
della « stella della solidarietà itulianu » 
per le molteplici benemerenze (lu lui 
ucquisite nel cumpo dell'ussistenzu iti 

nostri lavoratori. 

Ci h a n n o lai^eiatK** 

CORDENONS — L'ampia e moderna piazza della Vittoria. 

ALBERTO ROSA 
Nei pressi di Charlslown (USA) è de­

ceduto, in un incidente aviatorio, il pri­
mo tenente Alberto Rosa, figlio di ge­
nitori friulani emigrati in Philadelphia 
da Poffabro. I funerali si sono svolti in 
forma solenne il 15 aprile con la par­
tecipazione di rappresentanze militari 
dell'Aviazione, della Marina e dell'Eser­
cito; la bara è stata recata a spalla al 
cimitero del Santo Sepolcro da sei pri­
mi tenenti, e all'alto della tumulazione 
la salma del giovane (aveva appena 28 
anni) è stata salutata da tre scariche a 
salve di fucileria e dal suono del «si­
lenzio» scandito dalla tromba militare. 

Profondo il cordoglio di tutta la co­
munità friulana di Philadelphia, che a-
veva avuto modo di apprezzare le non 
comuni doti d'intelletto e di cuore di 
Antonio Rosa. Alla sua memoria il com­
mosso saluto di tulli i friulani in pa­
tria e all 'estero; ai genitori Pietro e 
Maria Rosa le nostre più affettuose con­
doglianze. 

UOSOLINA PETO VELLO 
Si è spenta in ancor buona età la 

signora Dosolina Cercone in Petovello, 
da S. Daniele del Friuli. Aveva fatto 
ritorno recentemente in Friuli da New 
York, ove aveva soggiornato per molti 
anni provvedendo alla casa mentre il 
marito e il figlio Luigi s'assentavano per 
il loro quotidiano lavoro. 

.All'amico Antonio Petovello, privato 
quasi all'improvviso della fedele com­
pagna, ai figli Giuseppe valoroso muti­
lalo di guerra. Luigi giunto apposita­
mente dall'America per render lestre-
nio saluto alla cara mamma, e Domeni­
ca Ganzilli porgiamo le nostre più sen­
tite condoglianze. 

TITA BUIATTI 
Nel numero di febbraio del nostro 

giornale, demmo ampia notizia delle 
nozze di diamante celebrale da un vec­
chio ex emigrante di Osoppo, Tita 
Buiatti, che dal 1904 al 1907 lavorò al­
la costruzione della ferrovia iransiberia-
na e conobbe le strade dell'emigrazio­
ne in Francia, Austria, Romania, Unghe­
ria e Dodecanneso. Purtroppo, gli ulti­
mi giorni di aprile hanno segnato an­
che gli ultimi giorni della vita terrena 
di questo lavoratore esemplare, il cui 
ricordo resterà perennemente vivo nel 
cuore di tutti i friulani. 

Grande folla ha partecipato ad Osop-
1)0 alle solenni e commosse onoranze al­
la salma di Tita Buiatti, spentosi a 88 
anni di età. Seguivano la bara i tre fi­
gli Ezio, Angelo e Olivo rimpatriati 
improvvisamente dalla Francia per la 
triste circostanza. 

Nella pieve di S. Maria ad Nives, l'ar­
ciprete di Osoppo, don Giovanni i'rap-
pa, ha celebrato la Messa di suffragio, 
e quindi il corteo funebre, seguito da 
persone d'ogni ceto sodale e da rap­

presentanti di vari Enti e sodalizi, è pro­
seguilo per il cimitero dove un orato­
re ha rievocalo, con commossi accenti, 
la figura dell'estinto: il padre esempla­
re e il cittadino buono, l'uomo saggio 
che nella sua lunga e onorala esisten­
za mai venne meno al culto della fanii-
glia, della fede e del lavoro, l'emigran­
te che percorse le vie del mondo dan­
do prova ovunque delle sue chiare doli 
di edile provetto, affidando ai numero­
si figli l'esempio d'un'operosità e d'una 
rettitudine ammirevoli. 

Alla vedova Anute Venchiarulti, ai 
figli tra cui Italo emigralo in Argenti­
na, alle figlie, delle quali una pure 
residente nella repubblica del Piala, ai 
nipoti e ai parenti tutti giungano le e-
spressioni del nostro cordoglio che é in­
terprete del cordoglio di tutti i lavora­
tori friulani all'estero. 

Fa 

del "fojolàr,, rti Mm lires 
In occasione della loro nomi­

na, i componenti del nuovo Con­
siglio direttivo della « Sociedad 
friulana » di Buenos Aires han­
no avuto il gentile pensiero di 
inviare all'Ente «Friuli nel mon­
do» il loro cordiale saluto, espri­
mendo l'augurio di un sempre 
più proficuo lavoro a vantaggio 
delle collettività friulane all'e­
stero. 

Ci è gradilo contraccambiare 
il saluto e l'augurio più fervido a 
tutti indistintamente i firmatari 
della lettera : a Juan Toppazzini 
presidente, Adriano J. Cimolino 
segretario, José Crozzolo vicepre­
sidente, Juan Slernischi vicese­
gretario, Galiano Butlazzoni te­
soriere. Ibi Mecchia vicelesoriere, 
e ai consiglieri Enzo Marzona, 
Alceo Burigana, Primo Malisani, 
Héclor Boneo, Virgilio Nobile e 
Renato Sava. 

PAESAGGI FRIULANI 

DI LIUSSO E TAVAGNACCO 
Nelle sale del Circolo bancario udi­

nese è stata tenuta, dal 12 aprile al 4 
maggio, una mostra dei due noli pitto­
ri friulani Bepi Liusso e Guido Tava-
gnacco, i quali hanno esposto quadri 
della loro recente produzione che si so­
no imposti all'attenzione del pubblico 
dei visitatori per i pregi dell'imposta­
zione e per i notevoli valori artistici. 

Ci è gradita l'occasione per segnala­
re che al pittore Bepi Liusso è giunta 
recentemente una lusinghiera lettera di 
congratulazione da parte del segretario 
dell'Ambasciala americana a Roma, 
Randall S. Williams, per la squisita fat­
tura d'un quadro che l'artista friulano 
gli aveva gentilmente offerto. 
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PERTH — Un gruppo fotografico in occasione del « pic-nic » del Fogolàr </e/ 
W'estern Austruliu nellu riservu liiristicu di Yunchep. Da sinistra a destra: le 
signore Formentin, Sorbi e Calliguro, le signorine Dante e Antonello, le signore 
Praturlon e Vulvas.sori, le .signorine Bocculon, Catluruzzo, N. e S. Snicco, lu .si­
gnoru Corona e le signorine S. e M. Mucchino. In ginocchio : Toni Formentin, 

la signoru Formentin e il suo piccolo, le signore Cusursa e Zumpolin. 

LA "FAMEA DI TURIN,, 
VUOLE LA SEDE SOCIALE 

Il sig. Lorenzo Anzil, segreturio del 
K Fogolàr » di Torino, ci ha inviato una 
lelterit illustrante in .sintesi lu genesi del 
sodalizio (della nascitii della Famèa di 
Turin ubbiumo già dillo umpiii notizia 
nel nostro numero di dicembre). La 
letteru ci è indirizzutu dui sig. Anzil 
non nellu sua qualità di segreturio del-
ri.stituzione, ma in quella di « sempli­
ce ed entusiasta socio»: e poiché, oltre 
parlare della fase preparatoria alla na­
scita della Famèa, ne illustra la più re­
cente attività, siamo lieti di pubblicarla. 

Il 14 marzo 1957, dopo un lungo pe­
riodo di sondaggi e contatti fra amici 
suU'opportunità o meno di dare vita al 
(( Fogolàr » di Torino, un esiguo ed en­
tusiasta gruppo di friulani decise di riu­
nirsi in un locale pubblico per dare il 
via all'Associazione, che oggi direi già 

CRONACHETTA ROSARINA 
In seguilo alle elezioni svoltesi in se­

no alla « Fanièe » di Rosario (Argen­
tina) è slato nominato presidente della 
soltocommissione per la slampa il sig. 
Vincenzo Boccardi, direttore del simpa­
tico periodico «La lum» e cui compete 
lincarico di trasmettere ai giornali e 
alle riviste locali le notizie interessan­
ti l'attività del sodalizio friulano. Co­
noscendo le sue capacità e il suo en­
tusiasmo, i soci della «Fainée» sono 
certi che egli saprà disimpegnare il pro­
prio compito con soddisfazione di tutti. 
Anche Friuli nel mondo si avvarrà del­
la sua preziosa collaborazione; pertan­
to salutiamo con gioia e con augurio 
la sua nomina all'incarico cui è stalo 
chiamalo dalla fiducia dei nostri corre­
gionali di Rosario. 

Nel eorso della « Festa della primuve-
ra » organizzata dal Fogolàr di Rosario 
(.4rgentina) è stata eletta la « miss » 
della comunità friulana : rununimità dei 
voti è andata albi graziosa signorina 
Gladys Erminia Casstilli. nula a Biiruz-

zetto in Comune di Coseuno. 

florida con i suoi circa 200 iscritti. 
Appena il nucleo degli entusiasti s'in­

grossò di qualche fiducioso e convinto 
aderente, si costituì un Comitato prov­
visorio, venne fissala di comune accor­
do una quota d'associazione per far 
fronte alle eventuali e jiarsimoniose spe­
se di propaganda che ogni tanto erano 
necessarie per indire le riunioni, in 
qualche sala che gentilmente qualche lo­
cale gratuitamente ci concedeva. Così di 
passo in passo, con molla buona volon­
tà ed entusiasmo, cozzando sovente con­
tro lo scoglio dell'indifferenza di molli, 
trovammo anche l'apprezzamento ed il 
calore di persone di slima, di sapere, 
note per meriti personali, che consoli­
darono la nostra opera, spronandoci ad 
un lavoro sempre più proficuo per il 
raggiungimento del nostro scopo. 

Una cosa è certa : che a distanza di 
un anno dalla prima riunione di quei 
pochi friulani che si accinsero all'ap­
passionala fatica, oggi possiamo afferma­
re di essere a buon punto, con migliori 
e più brillanti prosi)etlive per l'avvenire. 

Nelle sempre più frequenti assemblee, 
fra le varie questioni di carattere tecni­
co-amministrativo, all'ordine del giorno 
figura in primo piano il problema sede, 
sia invernale che estiva, per accomuna­
re così i friulani soci e non soci e dar 
loro una ricreazione nostrana, ritempran­
do lo spirito al soffio sempre vivo di 
aria friulana all'ombra del «ciavedàl». 

A tale scopo, nel corso delle due ul­
time adunanze, si è deciso di indire una 
sottoscrizione volontaria, in mezzi e ma­
no d'opera a seconda delle possibilità 
di ognuno : la proposta è stata accolta 
e messa in atto seduta stante, da tutti 
con entusiasmo e più generosamente da 
parte dei più abbienti, ai quali l'Asso­
ciazione deve riconoscenza e fiducia per 
l'attaccamento che le dimostrano in o-
niaggio al caro Friuli. 

Salutiamo con simpatia la circolare 
n. 3 del ((Fogolàr da Famèa furlana di 
Turin», che ci reca gradile notizie dei-
l'attività del sodalizio nella bella città 
piemontese e ospita interessanti scritti 
dei suoi associali. Dell'ultimo numero 
del bollettino ci è gradito segnalare un 
editoriale dal titolo ((Parlare friulano», 
che è un appassionalo invito ad opera­
re perché l'idioma ladino di nostra gen­
te sia vivificato attraverso coraggiose ini­
ziative; l'adesione al «Fogolàr» e alle 
sue finalità espressa da un giovane. Er­
cole Gasasela; una nota ricca di inte­
ressanti dati storico-geografici, dal tito­
lo «Il Friuli e i suoi' confini», a firma 
di Nino Agostinelli; un brano del volu­
me ((Il Friuli - Itinerari e soste» del 
compianto Chino Ermacora su «Il ca­
stello di Udine»; una simpatica «conte» 
di Gigi Marchin, «Il cjavedal». 

Ma ci è anche gradilo sottolineare (a 
integrazione dello scritto di Lorenzo 
Anzil, che più su pubblichiamo) che 
il primo elenco della sottoscrizione prò 
sede sociale, di cui la circolare dà il 
dettaglio, ha già raggiunto la bella ci­
fra di L. 234.500. 

MMÌÈ le cariclm soeiali 
nerWai 'JiUl ieiéi 

11 24 e 25 maggio si è svolto ad Avel-
laneda, presso la sede del «Circulo friu­
lano», il terzo congresso di tutte le So­
cietà friulane della Repubblica Argen­
tina. 

Daremo prossimamente, quando ci sa­
rà pervenuto il resoconto della grande 
assise, ampia notizia dell'avvenimento. 

Oggi, intanto, ci è gradito pubblica­
re, qui di seguito, i risultati delle ele­
zioni del 9 febbraio 1958, nel corso 
delle quali si è proceduto al rinnovo 
delle cariche del «Fogolàr» di Avel-
laneda. Sono stati eletti, quali compo­
nenti del Consiglio direttivo, i seguenti 

Membri effettivi: doti. Redento Luis 
Della Picca, presidente; Elso Della Pic­
ca, vicepresidente; Arturo Del Zotto, 
tesoriere; Antonio De Roia, vicelesorie­
re; Pacifico Della Vedova, segretario; 
Hercules .Scian, vicesegretario; Adriano 
Forti, segretario addetto agli :Uti; con­
siglieri: Alfredo De Piero, Aldo Mar­
tin, Adelchi Colaulti, Dante Poletlo. 

Membri .supplenti: consiglieri: Mario 
Ferino, Tullio Minuzzi, Severino De 
Roia, Arislides Del Zotto, Horacio 
Marlin. 

Commissione dei revisori dei conti: 
Federico Basso, Agustin Gardonio, An-
gel Rosin. 

Commissione consultivu : ing. Elido 
Scian, Enri(iue Fanluzzi, Fioravanti 
Agosto. 

Ai neoeletli le nostre congratulazio­
ni più vive, e l'augurio ch'essi abbiano 
sempre a ben operare nell'interesse e 
per le migliori fortune del fiorente «Fo­
golàr» avellanedese. 

BRISBANE (Australia) - Riuniti in feslu i soci del Fogolàr: fra essi figura la 
signorina Vilma Giuvon, designala quale « reginetta » del sodalizio. 

Iniziative del "Foriolàr,, di Brisbane 
Nel corso d'una festa, recentemente 

svoltasi, del «Fogolàr» di Brisbane, è 
slata eletta la «reginetta» del sodalizio. 
La palma della vittoria è toccata alla 
signorina Vilma Giavon, la quale, inci­
tata dai numerosi presenti al simpatico 
trattenimento, ha cantato con bella vo­
ce alcune canzoni italiane e le villolte 
«.Al cjante il gial» e «0 ce biel ciscjel 
di Udin»: quest'ultime sono state ac­
compagnate dal coro commosso di tutta 
la comunità friulana. Da notare che la 
diciassettenne «reginetta del Fogolàr», 
impiegata presso una sartoria da uomo, 
studia con mollo profitto musica e canto. 

Altra riuscita manifestazione del «Fo­
golàr furlan» di Brisbane è slata la fé-

RECITA F R l l l l A l A V E K I A 
La grande famiglia friulana di Vene­

zia ha assistito il 14 aprile, al teatro 
della Fondazione « Giorgio Cini » (g . c ) , 
ai tre atti di Maria Gioliti Del Monaco, 
La code di strali, interpretati dalla Com­
pagnia dialettale friulana « Piccola Cit­
tà » della Lega Nazionale di Cormons. 

La manifestazione, iJerfettamente or­
ganizzata dal sodalizio friulano di Ve­
nezia, e, per esso, dal presidente rag. 
Gino Francescato, dai vicepresidenti 
conim. Arturo Deana e ing. Giorgio To­
soni e dal segretario cav. Leonardo Lo-
renzini, ha visto raccolti nell'ampia sa­
la numerosissimi soci del «Fogolàr», ac-
coiiii)agnali da amici e simpatizzanti. 
Prima dell'inizio della rappresentazione, 
r«alfiere» A. Ronzoni ha tenuto un'ar­
guta iirolusione che aveva lo scopo di 
illustrare ai j)resenti lo scopo del So­
dalizio e di invitare i friulani che an­
cora non ne fanno jiarle, ad iscriversi 
])er maggiormente potenziare l'organiz-
:aizione. 

La commedia — che è stala recensita 
da i|ueste colonne nel numero di feb­
braio — ha ottenuto uno schietto suc­
cesso e la stessa autrice è stata alla fine 
evocala alla ribalta. I soci del Sodali­
zio, fra i ([uali la conlessa Irene di Spi­
limbergo, consorte del prof. Spanio, pre­
sidente della Fondazione «-Giorgio Ci­
ni», hanno concluso la riuscita giorna­
ta con un convito pieno di brio e di 
allegria alla «Colomba». 

DONNE DI EMIGRANTI CARNICI 

IN UNA COMMEDIA DI L CANDONI 
Il Teatro stabile della città di Geno-

VI ha messo recentemente in scena una 
nuova commedia di Luigi Candoni, uno 
scrittore del quale ci siamo altre volte 
occupati e che fa onore al Friuli con 
opere teatrali di vasto impegno : basti 
ricordare, per tutte. Palle di neve, una 
commedia-rivista satirica rappresentata 
con successo lo scorso anno a Roma. 

Intorno alla nuova commedia, che re­
ca il titolo di Desiderio del .sabulo seni, 
ci piace riportare alcune frasi della re­
censione che le ha dedicato uno dei 
più preparati critici italiani, Giovanni 
Calendoli, dalle colonne d'un'autorevole 
rivista culturale romana, « La fiera let­
teraria ». Scrive Calendoli : « Luigi Can­
doni è un figlio di quella Carnia tra­
gica e desolata, dalla quale gli uomini 
validi i)arlono per trovare lavoro in pae­

si lontani, lasciando le donne in una 
attesa senza termine : e nella fantasia 
delle donne, oppresse dalla miseria e 
dalla solitudine, il tempo improbabile 
nel quale l'uomo finalmente ritornerà 
per strapparle alla prigionia del loro 
stato, assume i colori vaghi e foschi di 
una stagione favolosa e impossibile. Il 
luoblema dell'emigrazione... è studiato 
alla sua origine umana, nella sua arti­
colazione più segreta e più dolorosa. 
Queste donne sole, con il loro tormento 
senza sforzo, pagano il vero « salario » 
dei lavoratori lontani... Il Desiderio del 
subitto sera non è un'invenzione: è una 
storia che muove da premesse documen­
tate. E ad offrirne la conferma baste­
rebbe il fatto che il padre di Luigi Can­
doni era il capo cantiere di un'impresa 
di costruzioni stradali e riposa per sem-
l)re all'Asmara, sepolto in una fossa co­
mune con i suoi operai ». 

)) 

sta del lunedi di Pasqua caratterizzata 
da una mulrila serie di giochi popolari, 
quali la salita all'albero della cuccagna, 
il gioco delle pignatte, una gara di tiro 
alla fune e un incontro di calcio dispula­
to fra una squadra di friulani e una di 
elemenli locali. Cospicuo il numero dei 
partecipanti alla festa che si è conclusa 
con danze, canti e abbondanti libagioni 
di birra. 

Ci è gradilo concludere queste rapide 
note suU'atlività del «Fogolàr» di Bri­
sbane comunicando i nomi dei compo­
nenti il nuovo Consiglio direttivo re­
centemente eletto : presidente dolt. De-
martin, vicepresidente Guerrino Giavon 
(Codroipo), segretari C. Jacuzzi (Sede­
gliano ) e Valdo Bassi, tesoriere Anna 
Rossi (Remanzacco) ; consiglieri: A. 
Revelant (Faedis), S. Campanolti (San 
Martino di Codroipo), Daniela Giavon 
(Codroipo), Gido, Jolanda e Ermes Le-
stani (Fagagna), B. Carpi (Remanzac­
co), Ferraris, E. Zamarian (Latisana), 
L. Fachin (Carnia) , L. Tracogna (Ni­
mis), Rosei (Cormons), S. Bertoni (Val­
vasone). 

IL GRUPPO FOLCLORISTICO DI AVIANO 

JAPPRESENTERÀJL FRIULI A CAGLIARI 

11 gruppo folcloristico di Aviano, che 
anche di recente si è fatto applaudire 
svolgendo un originale programma di 
danze friulane alla televisione austria­
ca, prenderà parte al primo Festival na­
zionale della danza popolare che si svol-

ri iugno a Cagliari. Il com­
plesso avianese rappresenterà i « colo­
ri » e la tradizione della regione Friu­
li-Venezia Giulia all'importante manife­
stazione nell'isola di Sardegna, dove af­
fluiranno i migliori complessi di tulle 
le regioni italiane. 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e tutt i i F B l i J L A K ! ! KIE L I I O K D O 

c h e ha in iz iato l ' espo r taz ione de l suo g ià r i n o m a t o 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.LF. 
Per le vos t re r i ch ies te r i vo lge tev i al seguen te indir izzo 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 
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A 

V.. 

Q i i R t i * i c j à c a i * i s mot l a n a p e 

IL SEMENADÒR 
(Luche, Vili, 4-15) 

Si 'ere dade dongje tór di 
Gjesù une vore di ini ch'e vi-
gnive di due' i pais ; ur à dit 
par vie di parangon : 

— Il senienadòr al è saltai 
fùr par buia la so semence. 
Cuant ch'e le butave, and'è 
colade sul troi, le àn pesejade 
e i ucei dal cìl le àn becade. 

And'è aneje colade sui clas, 
e 'a si è secjade apene nassu-
de par vie c h e no veve umi-
ditàt. 

And'è colade ancje tal miez 
dai baràs, e i baràs 'e son 
cressus cun jei c'a le àn scja-
foade. 

And'è colade ancje tal bon 
teren, 'e je nassude e 'a jà 
Ijutàt il cent par un. 

E fevelant cussi al à alzade 
la vos: 

— Chel cha l à orelis ch'e 
sìntin, ch'ai sinti ! 

I dis.sèpui 'e j àn doman­
dai ce ch'ai uleve dì chest pa­
rangon. 

Al à dite : 
— Voatris 'o veis di co-

gnossi i segres dal regno di 
Dio, ma a cheatris ('o feveli) 
par vie di parangons e cussi 
ancje cjalant 'e no viodin e 
sintint 'e no capissin. 

II parangon al è chest : 
semence 'e je la peraule 
Dio. 

Chei ch'e son sul troi, 'e son 
chei ch'e àn sintùt ; dopo al 
ven il tentadòr, e 'a ur puarte 
vie la peraule dal lòr cùr, par 
ch'e no veitin di erodi e cussi 
salvasi. 

Chei ch'e son sui clas 'e son 

chei ch'e àn sintùt e ch'e cja-
pin cun gjonde la peraule ; 
ma no àn lidris ; 'e crodin par 
un pòc, e tal moment dal pe-
ricul 'e mòlin. 

Che ch'e je colade lai ba­
ràs, 'e son chei ch'e àn sintùt, 
ma 'e plantin dui, lassansi scja-
foà dai pinsirs, des ricjecis e 
dai plaseis de vite : no rivin a 
inadressi. 

Che ch'e je tal bon teren, 
'e son chei ch'e àn sintude la 
peraule cun cùr bici e bon, 
le tegnin coni e 'a le fasin ma-
dresi cu la pasiense. 

PRE' CHECO La mas.surie al .so paesi donge il « fogolàr ». 

I l ZOf DE FAMEE 
Toni Pelli 

jere nassùt ; 

la 
di 

fi di Zuan dal bosc, al 
Montegnà, lune cjase di 

conladins fale-sù a la buine su la ^fuéi-
me, tra il pais e la Puntellane in lazze 
a Cuciali. Al veve lavorai di frutin in 
su, cun so pari, a mina e tira a pro-
duzion culinis e plagnis par rigjavà il 
foragjo pes bèstiis e la polente pai cri-
slians. E al veve jemplàz i roncs e lis 
bancjelis di viz e di pomàrs. E la vite 
'e pivave de tiare sol lis sós mans ch'a 
no cognossevin padin. 

So pari lu veve viodùt a eressi dret 
e j volevo ben; prime di siarà i voi lu 
clama une sere ta stale: 

— Toni — j disè — jo no puès dura 
simpri, e al par che lièi fradis e lièi 
nevòz a' vedin pocje voe di fermasi a 
savollà cumiériis; reste tu Toni reste tu 
il zoc de famèe, ten viarie la nostre 
puarte, e a chèi ch'a van-vie dàur la me 
e la lo benedizion, e se mai a' vessin 
di torna dongje, fàsijur un biel azèt e 
no sta dineàjur nuje, ch'a pòlsin dongje 
il zoc Vieri. 

Toni cui cùr ingropàt, denant dal 
pari che lu benedive, al premete di ti­
gni ìmpiàt su la culine di Montegnà :il 
fogolàr dai Pellis e al domanda a Din 
la grazie di siarà i voi un'altre di su 

PAR CE CHE 'L RAGN AL A' 
'NE CROSUTE SU LA SCHENE 

S a n t ' O s è f e l a M a d o i i e c u i B a m -
l) in ' e s t a v i n s c j a n i j ì a n l p le i i s d i 
p o r e v i c r s rEj^i 't , col j ìc c h e i n io -
s t ro s tli . so ldadàz d i E r o d e , c h e u r 
d a v i n d a ù r t a n t c h e d a n à s . 

Sot s e r e , fiualtnentri, ' e p o d e -
r i i i l ò r p i a t a s i t ' u n e g r o t e c j a t a -
d e , p a r v è r m i r a c u l , t ' u n e b o s c h e -
t e d i u l i f s . M a eco ca j i i tà l i d o n ­
gje , s u b i t e d o p o , a n c j e d o i d i c h e i 
inan i i fo ldos . 

— V e ' c u l i c h e si son s t r i s s i n à s 
d e n t r i l ó r — a l fase a c o l p u n d i 
c h e i d o i , n i o s t r a n t la g r o t e . •— Cja -
l e m a i ce uf ie i , ' e son co làs d i -
b e s s o i t e s n e s t r i s gr ìnf is . . . 

— M a n o v i o d i s t u , d o r d e l à t , 
c h e t e l e d i r a g n d e n a n t l a b u s e ? 
— ' i r i s j m i n d é c h e l a l t r i •— Cc-
m ù t si p t i è d i a l m a i s t r a f u j à s i l à 
d e n t r i s e n z e s b r i d i n à ] ) r ime l a t e ­
l e ? — 

P e r s u a d i ì z d i c h e p r o v e i do i si 
s l o n t a n a r i n u n p a s a l a v o l t e , zi-
ri 'nt i n m ó p a i fossa i e ' t a s zìsis e 
l a s s à n t cuss i a j . a s i n e s t r i s p u a r s 
v i a n d a n z . 

E al è p a r c h è l c h e '1 r a g n c h e 
c u l a so t e l e , c j e s s u d e t ' u n l a m p , 
a l v e v e s a l v a i S a n t ' O s è f e l a Ma-
d o n e c u i B a m b i n d a i l ó r p e r s e c u -

t ò r s , a l j m a r t e , d i ' n c h e vo l l e , a 

r i c u a r t d e so j i i c t à t , ' n e c ros t i l e 

n e r e s u l a s c h e n e . 

RINALDO VIDONI 

Lis nestris vilotis 

Montagnutis 
Montagnutis, ribassàisi. 
fall un fregili di splendor, 
titn c'o viodi lince une volle 
là c'o levi a jà l'amor. 

E vò, stele trumontune, 
se savéssis fevelàl... 
Un salùt a di chel zovin 
jo pur vò vorèss manda. 

la deve piene di vignài. 
E noi mancja di peraule. 
« Barbe Toni » — come ch'a comen-

zàrin a daniàlu due' di famèe •— al à 
cognossùl in chest moni dome lavòr e 
faluris. Ancje la fiesle dopo Messe piz-
zule si podeve viodilu a cjaminà dilunc 
di une spaliere di viz o vie pes cumié­
riis dal ort ,scrufujàt tes fueis a cjari-
nà un butul o zoncjà un fiól; opùr te 
stale o tal cjòt a inclaudà une grepie, 
a comoda la trombe, a slicà un làip 
o un lavadór. 

Barbe Toni noi volevo savènt di ma­
novra monede. Che no ! Marie, la so fe-
niiiie, 'e veve di pensa a scuedi e a pajà. 
Lui, lavór e vende : al molave dome 
quan' che il soreli al pere lai a moni 
daùr la culine di Conoglan o quan' che 
jù pai troi de slazion di Cuelalt a' ri-
vavin la parintàt o i amìs a cjalàlu. \ lo-
re al clamavo Marie ch'e lassàs dui e 
ch'e corès a trai un bocàl e a dispicjà 
un salamp... Ogni tant al rivave qual-
chi nevòt o qualchi gnezze che a lui j 
veve dulìl il cùr a viodiju a part ì ; ma 
quanch'a tornavin stufs e pinlùz. Barbe 
Toni al jere su la puarte a saludàju e 
a judàju. 

Al jere simpri il zoc de famèe Pellis 
piantai di Zuan dal bosc! 

Une sere al le tal jet plui strac di 
mai, e tal indoman di buinore si sin-
tìrin lis vacjs a mungulà. In che di 
Barbe Toni noi jevà a dàur la prime 
grampo. Mariule lu cjalà indurmidit, ma 
al jere muarl, passai in tun moment, 
vadi par no disturba nissun. 

Il pais inlir e la parintàt a' lèrin daùr 
cu la musiche fin su la sapulture di so 
pari, e la casse dal « zoc » "e vigni com-
pagnade-jù sun che di puòr Zuan. 

Cumò a Montegnà, tal bosc, dui al 
va cambianl, ma jo o cròi che Merico, 
fi di Barbe Toni, no si dismentéi di 
jéssi un impolin dal « Zoc » ch'ai jere 
fi dì Zuan dal bosc. 

Cussi il gno vecjo e biel Friùl al va 
indenant e al vìf. 

BEPO VIULIN 

T lere me 

ì proverbios dal més 
]ugn — buie jù cui pugn. 

Il timp che al cor a Sun Zttàn ul cor 
dui l'an. 

San Pieri — la biave piate il piijeri. 
A Sun Zttàn — 'l entre il most tu 

lue. 

Se ul pluf il (Ti di Sun Burnube, cole 
l'ùe fin c'an d'è. 

La sere quant ch'o torni, soresere 
tal ultìn des més oris di lavòr, 
ce sgrìsul co di cuintri la riviere 
tun paradis di lùs e di color! 

cui blu lajù da l'ultime bariere, 
cui cìl ch'ai è un meràcul dal Signor; 
e cun che cjase me, che colombere. 
là ch'ai mi spiete a rìdimi l'amor! 
Visan'mi dal passai, a un tal spetàcul 
dulà che il voli al gjolt e il cùr al tele, 
no pues no dimì : — O mostro di 

ibatàcul : 
che lu às ziràl il moni ìncocalìt 
in cercje par tane' ains d'une cujete 
ch'e jere, invezzì, chenli, e in nissun sit! 

OTMAR MUZZOLINI 

IL CRI 
Fùr de buse umide e scure 
ven il grì dui neri e nùl 
e a le gran mari Nature 
dà il so legri e biel .salùt. 

Fàs grì grì, pò un doi saltìu 
fàs grì grì dui quant beat, 
e pò insieme ai iicelùz 
^iàntin gris pur diti il pràl. 

In chel lon lór préìn, lór giànlin, 
in cliél mùt ridin e vàin: 
e no bràmin, no domàndin 
che une giambe di plantàin. 

La lór vite jè segnade : 
se no uè a l'è doman; 
dopo el dì de Adilorade 
no si ju siili fin un altr'an. 

TOJAN 

LUNE GNOVE 

DI JUGN 
Lune gnove dì jugn, 

sestile fine 

pai forment madùr; 

lune dal rìcoll spelai, 

lune dì un bramai, 

a lune, amor. 

Lune gnove, 

sul blanc treinòr dì agàcis, 

sul blanc profum 

che al incjoche la sere. 

Lulle in scolte, 

sul fìràt, 

lune. 

ENRICA CRAGNOLINI 

ROBis a s s i 
Edito dall'Officina gra,fica dei Fratelli 

Stagni in Cividale ha visto la luce or 
ora un breve fascicolo di versi di Fer­
ruccio Del Fiorentino, « quondam me­
dico agreste », intitolato Robis cussi. 
Sono componimenti alla buona, alcuni 
dei quali non privi dì una fresca vena 
d'arguzia e dì saggezza. Dal volumetto 
riproduciamo questo 

Brindis 
Fii;e simpri el nestri viri 
che nus giuve i briis pinsirs; 
cence chel no 'vin niorbin, 
sin lune vegios balonirs! 

Qtiiint che rive lu spugnole, 
rinfltiense o il rufredór, 
liriiit su une buine viole 
cence là a clama el dolor. 

Disèit pur a e viie.stre siore 
che le aghe e iè pai eros 
e che vudin in mulore 
chei che fusin i decòs. 

Mu US al dis plunchin plundiin: 
Se volés sitlvà l'onòr, 
no el zerviel, beveit el vin 
stimi po' simpri cui Signor. 

FERRUCCIO DEL FIORENTINO 

Cjapadis su a Buje 
M a r i e la Sc r i ze ' e c j a t à C a l i n e 

a n c j n i ò cu i voi r ó s d i v a i c h ' a i 
i e r e i m i a r t il so o m p . — D i p ò 
C a t i n e , n o p a r savé i t e i a f à r s , m a 
d i m i : a t t i p a j a t t ro j ) i l f u n e r à l ? •— 
E C a t i n e j d i sé la s t ime . •— Or-
j)o, - j r i s p t i i n d é M a r i e . - iiia-
d e l o r e c h ' a i è m t i a r t l ' a n pas sà t 
i l gno o m p , c h ' j a i sp indf i t m a n -
c u l . 

« • » 

U n p u a r c e r c à n d t i l a l r i va su 
la p u a r t e d i L i n o M u l i n a r p a r ci-
r i la c a r i t à t . L i n o i d o m a n d e : 
— D o n t r e s e so? — E c h e l p t i a r e t j 
d i s é : — D e b a n d e di R u v i g n e . •— 
E a l o r e L i n o p r o n t : — D i s e i m i , 
ce saveso s u n a ? 

VALCELINA 
Da San Suoli a la Barzana, 
sul Vajont e la Celina, 
fra lì Vols e la Clautatio, 
'e tu pause, Volcelìna! 

Al sorde, la molino, 

(pian' ch'ai java al rìt sui floiirs, 

e 'no musica divina 
'a contente diiq i cours. 

V. UGO PIAZZA 

Resiu con lu mueslosu cu lena del Monte Canin. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

LINDA dou. Cado - JOHANNES­
BURG (Sud Africa) - Grazie: i due 
dollari sistemano l'abbonamento 19.'i8. 
Saluti cordiali da Reana del Rojale e 
dal Cis' cjel. 

MARTINUZZI Daniele - DELMAS 
(Sud Africa) - Salutiamo senz'altro per 
lei tutti ì sandanìelesì emigrati e il suo 
paese natale, e la ringraziamo dell'ab­
bonamento 1958. Cordialità. 

MENOTTI Giraldo - KINDU (Congo 
Belga) - Ci sono giunte L. 2.400 (di 
cui 300 sono state occupale dalle spese 
bancarie) che saldano l'abbonam. 19.1? 
e sistemano tutto il 19,58. Grazie. Prov­
veduto al cambio d'indirizzo. Saluti cor­
diali. 

MORANDINI Arduino e Lino - BU-
KAVU (Congo Belga) - I familiari non 
hanno dimenticato di provvedere all'ab­
bonamento 1958. Grazie a voi e ad es­
si. Tante cose care. 

NICOLOSO Enea - BRAZZAVILLE 
(A. E. F.) - I cento franchi belgi rin­
novano l'abbonamento per il 1958. Gra­
zie e infiniti saluti dalla sua cara Buia. 

PAOLONI don Alessandro - ALES­
SANDRIA (Egitto) - Il dou. Pividod 
ha provveduto ad abbonarla per il 1958 
al nostro giornale. Grazie, cordialità, au­
guri. 

PENNESI MARINELLI Adua - AC­
CRA (Ghana) - Il nostro caro amico 
cav. Renato Gressani le offre l'abbona­
mento per il 1958 e la saluta con cor­
dialità ed augurio unitamente ai tanti 
amici di Comeglians. Anche da noi rin­
novali voli di felicità a lei e a suo ma­
rito. 

POLETTO Mado - NIAMEY (A. O. 
F. ) - Abbonalo per il 1958 a mezzo del 
sig. Giovanni Gava di Sacile. Grazie, e 
sia il benvenuto nella nostra famiglia. 

SGRAZZUTTl Guido - PORT SHEP-
STONE (Sud Afdca) - Grazie dell'ab­
bonamento 1958 (sostenitore). Cjiirs sa-
làz di Mortean e de so bluve. 

TALOTTI Biagio - CAPETOWN (Sud 
.\frica) - La sterlina inviataci la fa no­
stro abbonalo sostenitore per l'anno in 
corso. Grazie. Vivi auguri. 

TAVERNA - TURISON Mario - UM-
KOMAAS (Natal) - La sterlina è giun­
ta a rinnovare l'abbonamento per il '58. 
(rrazie. 

TORIELLI Bruno - ALGERI - Stia 
tranquillo : i mille franchi ci sono giun­
ti, e pertanto lei è in perfetta regola 
>ino a tutto il 1958. Grazie e cordialità. 

VENCHIARUTTI Valentino - JO-
H.\NNESBURG (Sud Afdca) - La ster­
lina la fa nostro abbonalo sostenitore 
per l'anno in corso. \ ivissime grazie 
anche dei saluti che ricambiamo con i 
voli più fervidi. 

VENUTI Giordano - BONE (Algeda) 
- Cortesi le sue espressioni : gliene sia­
mo grati. Così anche dell'abbonamen­
to per l'anno in corso. Mundi! 

ZANUTTO Giacomo — MISURATA 
(Libia) - Ricevuto l'assegno; grazie: il 
1958 è a posto. Cordiali saluti da Pa-
lazzolo dello Stella e dal cjsciel di Udin. 

ZONTONE Leonardo - NAIROBI 
(Kenya) - Sistemato l'abbonamento 1958 
a mezzo del cognato sig. Zuiani. Grati, 
porgiamo saluti e voli di bene. 

ArSTHALIA 
CARLOTTO Luigi - lESCAS - La 

sterlina rinnova l'abbon. per il 1958; 
grazie. Abbiamo provveduto al cambio 

d'indirizzo. Per Rivignano vedremo di 
accontentarla; intanto cari saluti dal suo 
paese natale. 

PETRUCCO Oreste - SYDNEY - Gra­
zie : a posto per tutto quest'anno. Cor­
dialità da Cavasse Nuovo. 

POIANA Ferruccio - COONALPYN -
Abbonato per l'anno in corso a mezzo 
del sig. Cirillo Serafini. Grazie a tult'e 
due. Mandi. 

ROMANIN P. Ferruccio - PYMBLE 
( Sydney ) - Grazie della bella lettera, 
che ci è giunta particolarmente gradita, 
e delle lusinghiere espressioni })er il 
nostro giornale. Esaudiamo ben volen­
tieri il suo desiderio comunicando il suo 
nuovo indirizzo a don Di Benedetto. 

SINICCO Pio - CANNINGTON - La 
sterlina sistema l'abbonamento 1958. 
Grazie, cordialità. 

SOLARI Tullio - COOMA - Graditis­
sime le sue gentili espressioni e l'ab­
bonamento per l'anno in corso. Un caro 
ricordo da Pesariis e da tutta la l'arnia. 

URBANO Bruno - ADELAIDE - Ben­
venuto fra noi, nella famiglia dei no­
stri cari abbonati. Grazie della sterlina 
che salda tutto il 1958, e cari saluti da 
Variano di Basiliano. 

VALLAR Antonio - SYDNEY - Ri­
cambiando cordialmente i gradili augu­
ri, accusiamo ricevuta dell'abbonamento 
1958. Saluti da Tramonti di Soi)ra. 

VALLAR Nives - MELBOURNE - Le 
tre sledine inviateci, e delle quali vi­
vamente la ringraziamo, saldano l'ab­
bonamento al giornale per le annate 
1957, '58 e '59. Da Fauna e dai noi si 
abbia le Jiiù cordiali espressioni. 

VENTURINI Egidio - GERALDTON 
- ^ ivissimi ringraziamenti dell'abbona-
nienlo per ranno in corso. Pctichè un 
altro Venturini figura nei nostri scheda­
ri, vuol avvertirci, i)er favore, se lei è 
nuovo o vecchio abbonalo? Grazie an­
ticipate. Lei è di S. Pietro al Natiso-
n e ; si abbia dunque il più affettuoso 
saluto del prof. Dino Menichini. 

ZILLI G. - TUMUT POND - La sua 
cara mamma, che le invia il più affet­
tuoso saluto, l'ha abbonata per il 1958. 
Grazie a tult'e due e vive cordialità. 

EUROPA 
BELVIO 

SAVIO Argentina - GLAIN - Sì ras­
sicuri : ì cento franchi ci sono pervenu­
ti regolarmente, e l'abbonam. 1958 è 
pertanto a posto. (Grazie degli auguri 
che ricambiamo centuplicati. 

SCABIO Giovanni - MARCHIENNE 
AU PONT - Ricevuti i cento franchi: 
sistemato il 1958. Grazie, e saluti cari 
da Baseglia di Spilimbergo. 

TAVANO Domenico - LOT - A po­
sto tutto il 1958. Grazie. Mandi. 

TOSO Giovanni - HENNVIERES - Ab­
biamo risposto a parte alla sua lettera. 
Qui accusiamo ricevuta dell'abbonani-
1958 a favore di Davide Derigo. Grazie. 
E speriamo di vederci presto. 

FIIAXCIA 

DE MARTIN Fabio - EVREUCS - La 
cugina Vincenza, che la saluta caramen­
te, ci ha versalo l'abbonamento 1958 
per lei. Grazie a tutl'e due; cordiali 
auguri. 

MARMAI Giacomo - PARIS - A po­
sto il 1958. Grazie. Saluti cordiali da 
Villa Santina e dall'intera regione car-
nica. 

MARTINELLI Giovanni - PARIS -
Anche a lei vive grazie per l'abbonam. 
'58 speditoci, e i nostri voli più fervidi. 

MARTINI Luigi - KIRCHBERG 
(Haul Rhin) - La salutiamo dalla sua 
incantevole Val Cellina, ringraziando 
dell'abbonamento 1958. 

MOLARO Gio Batta • TETING SUR 
NIED (Mescile) - Bene: sistemalo il 
'58 dai mille franchi regolarmente per­
venutici. Saluti cari da Buia. 

MORASSl Tullio - CHATOU (S. et 
O.) - Rinnovandole il nostro sentito 
grazie per la gradita visita, accusiamo 
ricevuta deUabbonamento i)er quest'an­
no. Ali revoir. 

MULATTI Maria - LES MANS (Sai-
the) - A lei, al sig. Curzio e alla fa­
miglia tutta grazie per l'abbonam. per 
l'anno in corso. Tigninsi iiitiz! Auguri. 

l'IAZZA Alberto - COMPIEGNE 
( Oise ) - A mezzo del cognato Antonio, 
regolalo il '58. Vive grazie, molli au­
guri. 

PONTA Americo - NENDORF - Gra­
zie ancora della visita e del ver.samento 
d'.ibbonamento 1958. Auguri cari. 

ROSSITTl Viitodo - PIERRE BENI-
TE (Rhone) - Da Trava di Lauro il no­
stro saluto e il nostro grazie per l'ab­
bonamento 1958 inviatoci. Mundi. 

Le lettere 

goni) .sono 

perdi) accatì 

lisposto non 

che ci perven-

num eros issim e : 

e eh 1 

trovi 

> talora lo 

spazio nel 

giornale. Nes.sun timore, tut­

tavia: a chiunqui 

sarà risposto 

zienza, e 

lutti. 

. Un 

> ci scrive 

po' di pa-

accontenteremo 

Un brindisi per il sig. Giovunni Pugnutti, di S. Daniele del Friuli, cui è .stata 
recentemente conferita la commenda dell'Ordine di S. Giorgio d'Antiochia. Qui 
il festeggialo è ritrutlo fru il Sinduco cuv. Zardì e il coinin. Poptilin. mentre 
alle sue spulle sono « Coleto » Toppazzini già emigrato in USA, il m.o Pugnutti 
insegnante d'inglese. Bepi Poiana. Gigi Cundtisso e il rag. Piero Leonarduzzi. 

SEGATTI Tullio - MAYEUVRE 
GRANDE (Moselle) - Graditissimi gii 
auguri, che ricambiamo centuplicati, e 
l'abbonam. per l'anno in corso. Mundi 

SNAIDERO Eni - S. DENIS (Seine) 
- Da Buia ci è pervenuto il vaglia di 
abbonam. per l'anno in corso. Grazie, 
«•ordialità. 

SOTTILE Firmina e Livio - ISSAN-
DON - LORREZE - Il sig. Carneluui d 
ha versato l.-ibbon. 1958 per lei. Gra­
zie a tult'e due; ogni bene. 

SORAVITO Paolo - LA GUERCHE 
DE BRETAGNE - Ricambiamo cad au­
guri, e salutandola da Mione, ringrazia­
mo per l'abbonamento 1958. 

STEL Albano - FLORANGE (Mosel­
le) - Bene: ricevuto Fabbonamenio '58. 
(Jrazie vivissime e ogni più fervido vo­
to cordiale. Saluti da Porpetlo. 

TOMMASIN Angelo - SALAISE SUR 
SANNE (Isère) - A posto il 1958; gra­
zie infinite e mille auguri. 

TISIN Giovanni - TRIBEHOU (Man­
che) - A lei e alla sua impresa il no­
stro augurio j)iù cordiale, con vive gra­
zie per i saluti e per l'abbonam. 1958. 
Saluti da Travesio. 

TREU Luigi - BÉNESTROFF (Mosel­
le) - Mentre le inviamo tanti saluti da 
Moggio e dalla Creta Grauzaria, la rin­
graziamo dell'abbonamento 1958 e for­
muliamo vivi auguri. 

\ ATTOLO Domenico - NEMOURS 
(S. et M.) - 1 mille franchi sistemano il 
1958; grazie. Da Racchiuso infinite cor­
dialità. 

CHITTARO Adelchi - DIETERS-
\\ FILLER - Il fratello ha rinnovalo per 
lei l'abbon. '58. Grazie a tutl'e due: 
vivissimi auguri. 

MACOR Luciano - LUDW1GSBUR(; 
- L'.ibbon. 1958 ci è giunto da Milano 
a mezzo del familiare Paolo. Grazie a 
tult'e due e infiniti auguri. 

• \ « I I I L T E I I H A 

PITTANA dr. ing. Gio. Balla - LON­
DON - Infinite grazie della sterlina che 
la fa nostro abbonato sostenitore per 
il 1958. Saluti dalle dve del Taglia-
j i ienlo. 

TRAMONTIN Luigi - LONDON - 11 
Iralello, che ci jìrega di trasmetterle i 
suoi ])iù cari saluti, l'ha abbonata per 
il 1958. Grazie a tutl'e due; cordialità. 

IIII>A\'UA 

BATTISTELLA Romeo - ROSCOM-
MON - Il suo familiare sig. Guerrino 
ci spedisce da Spilimbergo L. 1200 per 
il suo abbonamento. Poiché lei è stalo 
già abbonato per il 1958 a mezzo degli 
zii sigg. Indri (come abbiamo pubbli­
cato nel n. 50 • gennaio del nostro gior­
nale), consideri la nuova quota perve­
nutaci quale saldo per il 1959. Va be­
ne? Infinite cordialità. 

S V I Z Z E R A 

CODOGNO Elsa - GENÈVE - Le li­
re 1500 la fanno nostra abbonala soste­
nitrice per l'anno in corso. Grazie. Salu­
ti cari dalla sua Spilimbergo natale. 

FABRIZIO Mado - COUVET - Oui-
niamente: sostenitore per il 1958 gra­
zie ai 10 franchi cortesemente inviati­
ci. Ricambiamo saluti e auguri. Viva 
Ovaro e la Carnia! 

FOGHIN Nella - BAAR - Si conside­
ri nostra abbonata per il 1958, e riceva 
i nostri più fervidi auguri. 

GALASSO Innocenia - GOLOTURN-
Con i dieci franchi, pari a L. 1450, l'ab­
bonamento 1958 è a posto e s'intende 
(( sostenitore ». Da Remanzacco e da Or­
zano il nostro augurale mandi. 

STABILE Liliana e Bruno - ZOFIN-
( ; E N - Mentre rinnoviamo alla signora 
il nostro grazie per averci fatto visita 
col caro bimbo, accusiamo ricevuta del-
Fabbonamento 1958. Ariviodisi! 

URBAN Lidia - RUNENBERG - La 
niamma, che le invia il suo più affet­
tuoso saluto, ha saldato l'abbonamento 
1958. Grazie, ogni bene. 

KOR» AMERICA 
CAXADA 

ALBERGHETTI John - ST. CATHA-
KINES (Onl.) - Le siamo grati della 
cortese lettera e dei saluti che ricam­
biamo cordialmente. Comunicammo sul 
nostro numero di gennaio d'aver rice­
vuto i due dollari, ma errammo scri­
vendo che l'abbon. s'intendeva saldato 
jier il 1957 : si consideri a posto per 
lutto r:mno in corso. 

FORTE Ludano - WINDSOR (Onl.) 
Il padre, che affettuosamente la saluta, 
ci ha versato l'abbonaniento per l'anno 
in corso. Grazie carissime a tutl'e due. 
Ogni bene. 

FRANCESCUTTI Arnaldo - MON­
TREAL (P . Q.) - Grazie dell'abbon. per 
le annate 1957, '58 e '59 che la sorella 
Teresa ci ha invialo con una bella, af­
fettuosa lettera per la quale esprimia­
mo tutta la nostra riconoscenza. .4 tul-e 
due il nostro carissimo mandi. 

INFANTI Luciano - VANCOUVER 
( B. C. ) - 1 due dollari, regolarmente 
I»ervenuli, sistemano l'abbonam. per 
l'anno in corso. Grazie. Bene per il 
nuovo indirizzo; ma perchè non ci ha 
indicato anche quello vecchio? Ci avreb­
be risparmiato un po' di tempo. Co­
munque, sarà per un'altra volta: non è 
vero? Cordiali saluti. 

MASOTTI Alleo - WINDSOR (Onl.) 
- Sotto quale nome riceveva lei il gior­
nale? 11 suo nominativo ci è nuovo. 
Comunque, il giornale le perverrà rego­
larmente all'indirizzo indicatoci nel ta­
gliando d'abbonam. per il '58. Grazie; 
auguri. 

MICHELUTTI Augusto - TIMMINS 
(Onl.) . Salutandole Zompicchia, la rin­
graziamo del rinnovo dell'abbon. per 
<|uest'anno. Cordialità. 

MORGANTE doti. Odoska - MON­
TREAL - La mamma le invia a nostro 
mezzo cari saluti ed auguri; abbonato, 
dalla sles.sa, per il 1958. Grazie a tult'e 
due. .Auguri. 

NASCIMBEN Antonio - TORONTO 
(Ont.) - Da mons. Alfonso Brovedani 
ci è giunto l'abbonam. per quest'anno 
a suo nome. Grazie a tutl'e due, e sa­
luti da Tajedo di Chions. 

PERCO Giovanni - HAMILTON 
(Ont.) - Vive grazie degli auguri e del­
l'abbon. 1958. Mandi, cordialmente. 

RAFFIN Fiodndo - WINDSOR (On­
tario) - Graziosa la poesia (bravo!) e 
gradite le sue cortesi espressioni. Gra­
zie di averci segnalato i tre nominativi : 

La nitida, ugile architettura del cumpu-
iiile di Colza, del sec. Xf IL 

(Foto Brisighelli) 

abbiamo provveduto in conseguenza. 
Mandi! 

RIZZI Attilio - OTTAWA (Ont.) -
Durante una sua recente vacanza in Ita­
lia, il cognato Luigi Londero ci ha fat­
to una gradita visita e ci ha versato a 
suo nome la quota d'abbonam. per le 
annate 1957 e '58. Grazie, cordiali au­
guri. 

SABUCCO Angelo - COOKSVILLE 
(P . Q. ) - Belle e gradile le sue espres­
sioni : « Non mi stanco mai di leggere 
il giornale: ogni volta che lo ricevo 
sento di respirare aria friulana ». Gra­
zie. E grazie dell'abbon. per l'anno in 
corso. Saluti da Nogaredo di Corno. 

SALVADOR Alfonso - LONDON 
(Ont.) - Salutiamo senz'altro per lei i 
familiari in Carpacco e la ringraziamo 
dell'abbon. '58. Cordialità. 

SALVADOR Ito - VANCOUVER (B. 
C. ) - Per favore, sotto quale nome ri­
ceveva sino ad ora il giornale? O si 
tratta di un nuovo abbonalo? Ce lo co­
munichi, onde eventualmente rispar­
miarci costosi « doppioni ». Con i due 
dollari per il 1958, abbiamo avuto la 
sue bella lettera : gentile, affettuosa, no­
stalgica. Che dirle? Grazie, grazie di 
vero cuore. 

SELVA Elisa - TORONTO (Ont.) -
Il giornale le é slato sempre spedito 
con assoluta regolarità. Comunque, se 
alla data in cui lei leggerà queste righe 
i numeri dall'ottobre 1957 in poi non 
le fossero ancora pervenuti, ce lo co­
munichi : spediremo nuova copia. Con 
l'occasione, ringraziamo dell'abbon. '58. 

TOMADA Mado - GALT (Ont.) -
Grazie per la cara lettera e per averci 
procurato un nuovo amico, E. Barbaro, 
che — come lei — è abbonalo per il 
1958. A nome di Barbaro salutiamo il 
sig. Mario Zanon di Udine e tutta la 
Furlania. 

ZAMPESE Adua REGINA SASK -
Abbiamo risposto a parte alla sua cara 
e gentile lettera. Qui accusiamo ricevu­
ta dell'abbon. 1958. 11 sig. Alfio Sovra­
no, che ci ha fatto visita nella prima 
decade di aprile, la saluta cordialmente. 
Ci associamo, con fervido augurio. 

Formacli ^^Montasio^^ 
per i nostri emigrati 

Completate i vostri pasti con il Formaggio di Latteria, prodotto tipico 
genuino friulano, che troverete, a condizioni più vantaggiose delle spe­
dizioni a mezzo pacco postale, nei seguenti paesi: 

S v i z z e r a 
FONTANA - BOTTINELLI - Via Ospedale 1 - LUGANO 
Rappresentanti per la Svizzera Salumi Formaggi - Tel. (091) 2.00.66 
MARANTELLI LUIGI - Clarastrasse 19 - BASILEA 

Belgio 
FUMI FRÈRES • 65, Quai Saint Léonard • LIEGI 

F r a n c i a 

CHARLES RIBET - 7 Rne de Birague - PARIGI 

S t a t i ITnltl A m e r i c a 

TODERO BROTHERS - 489 Second Ave. - NEW YORK 16 
C a n a d a 

PASQUALE BROS - 79 Wingold Avenue - TORONTO Concessio­
nario esclusivo. 

Austra l ia 
B. CALLOSE & SONS, Pty. Ltd 22 Campbell St. Sydney - SYDNEY 

Eventuali richieste a G. RONZAT Esportazioni SPILIMBERGO (Udine) 
Cercansi importatori e rappresentanti nei paesi liberi. 
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DAGOSTIN Edoard - MONTGOME­
RY (Ala.) - Anche a lei vive grazie per 
l'abbon. '58. Cordialità, saluti, voti di 
felicità. 

DA ROSSO GIAN Alex - COLLEGE 
POINT (N. Y.) - Ricevuti i due dolla­
ri : sistemato l'abbonam. per l'anno in 
corso. Da Toppo il più caro ricordo. 

DEANA Ernesto - N. TARRYTOWN 
(N. Y.) - Sostenitore per il 1958 grazie 
ai cinque dollari inviatici. Graditissimi 
gli auguri: contraccambiamo di cuore, 
con saluti da Travesio. 

DE CRIGNIS Antonio - COLUMBUS 
(Ohio) - La gentile signora Mary salu­
ta lei e familiari tutt i : ci ha versato 
l 'abbonamento 1958. Salute e bene. 

DEGAN Auilio - LOS ANGELES 
(Calif.) • Grazie dell'abbonam. 1958 
per lei e per il familiare Pietro, resi­
dente in Francia, cui inviamo, con i 
suoi saluti, i nostri auguri più cad. E 
auguri anche a lei, naturalmente. 

DELLA MORA Luigi - DETROIT 
(Mich.) - Mentre salutiamo ben volen­
tieri per lei tulli i friulani, la ringra­
ziamo dei quattro dollari che saldano 
l'abbonam. per l'anno in corso e per il 
'59. Cordialità da S. Martino di Codroi­
po. 

DELLA VALENTINA Lino - DE­
TROIT (Mich.) - A posto il ' 58 : gra­
zie. Da Cavasse Nuovo la raggiunga il 
nostro saluto augurale. 

DE PAULIS ing. Oreste - NEW YORK 
- La sorella, che invia affettuosi saluti, 
ha sistemalo 1957 e '58. Grazie a tutl'e 
due. Cordialità. 

DE PIERO Cesare - BEVERLY 
(Mass.) - Grazie: 1958 a posto. Saluti 
da Cordenons. 

DINON Clemente e Lucia - WILD-
WOOD (N. J.) - L'abbonamento era in 
regola sino a tutto l'anno scorso; i 5 
dollari, pertanto, valgono quale abbon. 
sostenitore per il '58 e '59. Grazie an­
che delle gentili espressioni per il no­
stro lavoro : siamo lieti che il giornale 
vi piaccia e vi interessi. Mandi! 

DI PIETRO Mado - CLIFTON (N. 
Y.) - Bene: sistemata tutta l'annata in 
corso grazie ai due dollari inviatici. Le 
salutiamo VAgnul del Cis'cjel. 

FABBRO Maria - SAN MATEO (Ca­
lif.) - Lei ci scrive: «Tristezze, dolori, 
rancori : tutto si dimentica quando si 
scorrono le belle pagine del giornale 
scritte nella nostra cara madre lingua, 
e quando si apprende il progresso del 
Friuli e dei friulani nel mondo ». Le 
siamo grati di tali parole, e nel con­
tempo la ringraziamo dell'abbon. 1958. 
Un caro pensiero da Buia, cui abbiamo 
dato i suoi saluti. 

FABRO Giuseppe - CHICAGO (10.) 
- Grazie dei saluti : ricambiamo, in at­
tesa della visita degli amici che sare­
mo lieti di conoscere. Salute e bene. 

FERROLI Bruno - WESTWOOD 
(Mass.) - A posto per tutto il 1958 an­
che lei. Grazie. Cari saluti da Frisanco 
e dalla sua vallata. 

FIOR Caterina - FAST MILLSBORO 
(Pa.) - Contraccambiando i graditi au­
guri, ringraziamo dell'abbonam. 1958. 
Ogni cordialità. 

FOSCATO Henry - MILWAUKEE 
(Wis.) - I due dollari saldano l'abbon. 
per l'anno in corso. Grazie mille. Salu­
tiamo per lei la sua cara Sequals. 

NIMIS - Panorumu ci veduta di TorUino. 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON 
(W. Va.) - Grazie dei due dollari: si­
stemato il '58. Saluti, cordialità, auguri. 

FRANCESCHINA Osvaldo - NEW 
YORK (N. Y.) - A posto il '58. Grazie. 
Saluti cordiali da noi e da Cavasse N. 

GIACOMUZZl Domenico - DES MOl-
NES (Jova) - Abbonalo per l'anno in 
corso a mezzo del cognato che le invia 
cad saluti. Da noi, con molle grazie, 
cordialità. 

GRAFITTI Marino - CHICAGO (111.) 
- Grazie dell'abbon. 1958; saluti dalla 
sua bella e cara Meduno natale. 

LOVISA Benvenuto - KENNET 
SQUARE (Pa.) - Ricevuti i due dolla­
r i : 1958 a posto. Spiacenti di contrad­
dirla : una foto di Cavasse Nuovo è sta­
ta pubblicata nel numero di maggio-giu­
gno 1957. Ogni bene. 

LOVISA Luigi - KENNET SQUARE 
(Pa.) - L'abbonamento è rinnovato per 
il '58. Grazie. Ricambiamo cordiali sa­
luti. 

LOVISA Pietro - BRONX (N. Y.) -
Benvenuto a far parte della nostra sem­
pre più numerosa famiglia; grazie dei-
l'abbonamento '58 e buona lettura : co.:-
fidiarao che il giornale sia •— e diventi 
sempre più di suo gradimento. Mandi. 

LOVISA Viitodo - GALVESTON 
(Tex.) - Mentre accusiamo ricevuta dei 
due dollari quale abbonam. per questo 
anno, le promettiamo di salutare per lei 
Cavasso Nuovo e tutto il Friuli. 

LUISA Ernesta - ARLINGTON (Va.) 
- A Frisanco tutto bene. Grazie dell'ab­
bonamento per l'anno in corso. Auguri 
di felicità e salute. 

MACOR Enzio - NEW YORK (N.V.) 
- A posto il '58. Grazie. Cordialità da 
San Daniele. 

MANGANEL Leo - ROCHESTER 
(N. Y.) - Grazie a lei, non a noi ; i tre 
dollari la fanno nostro abbonato soste­
nitore per il '58. Un caro ricordo da 
iVlontenars. 

MARALDO Enrico - NEW YORK 
(N. Y.) - I quattro dollari regolarizza­
no tanto il 1957 che il '58. Grazie. 

MARALDO Napoleone - NEW OR­
LEANS (La.) - Ben volentieri salutia­
mo per lei tutti gli emigrati di Cavas­
se Nuovo e l'amico barbiere del suo 
paese. Grazie dell'abbon. '58. Mundi. 

MINCIN Alfredo - PITTSBURG (Pa.) 
- Al suo stesso indirizzo figura l'abbo­
nato Mincin Davide. Si tratta della stes­
sa persona? Ce lo notifichi, per favore, 
poiché al nome di Davide abbiamo .ig-
giunto il nome di Alfredo testé comu­
nicatoci. Grazie. E grazie dell'abb. '58. 

MION Pompeo - ALBANY (N. Y.) -

Residenti da cinquant'anni a Buffalo (Stati Uniti), i coniugi Annibale Cecculo 
e Maria Cuppellaro, nati a Rivolto di Codroipo, hanno festeggialo il 7 aprile 
una fausta ricorrenza: i 45 unni del loro matrimonio. Qui i due sposi sono 
ritratti con i quattro figli Aldo, Sedy, Dora e Angelina, con i generi Giuseppe 
ed Antonio e con la nuora Ruth; né manca l'allegro, augurale contorno dei 

nipoti, che sono in numero di nove. 

Ricambiamo auguri e ringraziamo d'aver 
rinnovato l'abbon. per l'anno in corso. 
Mille cose care. 

MOLINO Jolanda e Giovanni - BAL­
TIMORE (Md.) - Lieti che il giornale 
incontri il vostro favore, ringraziamo 
dell'abbonam. '58. Mandi. 

MORA Angelo - PHILADELPHIA 
(Pa.) - Tutto a posto: regolarizzato il 
'58. (irazie; cordiali saluti. 

MORETTI Eugenia - DETROIT 
(Mieli.) - Bene: ricevuti i due dollari: 
1958 sistemato. Cordialità. 

NADALIN Augusta - OMERYVILLE 
(C^alif. ) - Salutandola da Torre di Por­
denone, la ringraziamo dell'abbon. '58. 

OTTOGALLI T. L. - CORTLAND 
( N. Y.) - Grazie: per quest'anno, abbo­
nato sostenitore. Mandi da noi e dalla 
.("urlania. 

PASCAL Luigia - CLEVELAND 
(Ohio) - 1 quattro dollari sistemano il 
'57 e l'anno in corso. Ricambiamo, rin­
graziando, cordiali saluti. 

PATRIZIO Giovanni - PITTSBURG 
(Pa.) - Si consideri a posto per tutto il 
'58 : grazie dei due dollari. Cordialità. 

PETERIN Antonio - BELLEROSE 
(N. Y.) - Quando lei leggerà queste i-
ghe, 1 roseti di Corso Italia della sua 
Gorizia saranno tutti in fiore. Le invia­
mo idealmente una rosa, col grazie più 
fervido per l'abbon. '58. Saluti dal ver­
de Isonzo. 

PICOGNA John - VAN NUYS (Ca­
lif.) - Accontenteremo anche lei. Solo, 
occorre un po' di pazienza: le richieste 
sono innumerevoli. Intanto, con vive 
grazie per l'abbon. '58, saluti da Cer-
gneu e da Nimis. 

PIVIROTTO Elide - GARFIELD (N. 
J.) - Grazie dell'abbonam. 1958; ogni 
augurio più fervido da Cordenons. 

PRIMUS Ferdinando - PHILADEL­
PHIA (Pa.) - Grazie del dollaro che, 
come sempre, la fa nostro «sostenito­
re». Le siamo grati anche d'averci co­
municato la notizia, purtroppo dolorosa, 
relativa al ten. Rosa. Cordiali saluti. 

PRIMUS John - KENNET SQUARE 
(Pa.) - Salutiamo per lei Cleulis, cer­
tissimi di farle cosa gradita, e la rin­
graziamo dell'abbon. '58. Mundi di cùr! 

RET Bernardo - CARLSTADT (N. 
J.) - Grati di averci dato comunicazione 
del « doppione », accusiamo ricevuta 
dell'abbon. '58 (sostenitore). Cordialità. 

RET Luigi - CINCINNATI (Ohio) -
Abbiamo schedato il nominativo di Bor­
tolo Pampanin, al quale spediamo il 
giornale fiduciosi che vorrà abbonarsi. 
Grazie della collaborazione e dell'abb. 
'58. Saluti e auguri. 

RO.SA Cado - GREENWICH (Conn.) 
- Ricevuti i quattro dollari; grazie: a 
posto per quest'.anno e per l'anno pros­
simo. Auguri e saluti da Casasota di 
Frisanco. 

ROSA John - UNION CITY (N. J . ) -
Salutandola da Maniago, la ringraziamo 
dell'abbon. 1958. Mandi. 

ROSSETTI (Giuseppe e Maria - TUL-
SA (Okla.) - Grazie delle cortesi espres­
sioni e dell'abbonam. per l'anno in cor­
so. Salutiamo per voi Fontanafredda e 
Roveredo in Piano. 

SAURA Vittorio - NEW YORK (N. 
Y.) - Grazie dell'abbon. '58. Cordialità. 

SCODELLER Luigi - PEORIA (111.) 
- L'abbon. 1958 ci è giunto regolarmen­
te ; grazie. E grazie per il costante, pun­
gente ricordo dell'Italia e del Friuli. 

SKUR dou. Antonio - CLEVELAND 
( Ohio ) - La sua lettera è molto sim­
patica e la quota d'abbonamento gene-
losa come sempre. Sostenitore anche per 
il 1958. Infinite grazie. Il sen. Tessitori, 
grato del ricordo, ricambia con viva cor­
dialità saluti ed auguri a lei e signora. 
Noi la salutiamo da Prossenicco, da Ci­
vidale, dalle amene rive dell'incompa­
rabile Natisone. 

SEREDNl Gregodo - RICHMOND -
La sua mamma, che caramente la sa­
luta, ci ha versato l'abbon. 1958. Gra­
zie; ogni bene. 

TINTINAGLIA Rita - SANDUSKY 
(Ohio) - Ricevuti i tre dollari: due per 
l'abbon. 1958 e uno per la Messa nel­
la Basilica della Vergine delle Grazie. 
Tutto a posto. Le più vive cordialità. 

TREVISAN Angelo - PLAINVILLE 
(Conn.) - Nessuna preoccupazione: l'ab­
bonam. 1958 è giunto in tempo utilissi­
mo. Grazie, auguri. 

TOFFOLO Adelinda - .lACKSON 
(Mich.) - Ricambiando cordiali saluti, 
accusiamo ricevuta dell'abbonam. '58. 
Grazie, ogni bene. 

VIVIAN Teresa e Davide - DETROIT 
(Mich.) - Grati degli auguri che con­
traccambiamo centuplicati, v'informia­
mo che il 1958 è saldato. Mille cordia­
lità. 
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MESAGLIO Angelo - QUILMES • La 
attendiamo senz' altro : saremo felici di 
stringerle la mano. Auguri. 

MISSONl Auilio - ROSARIO - Da 
Moggio, il sig. Luigi Pitacco ci ha spe­
dito l'abbonam. 1958 per lei. Grazie a 
lutt'e due; cordialità. 

MlSSONI Mina e Auilio - ROSARIO 
- Grazie della segnalazione; vi accon­
tentiamo senz'altro. E grazie delle belle, 
nostalgiche righe. Chi è pre' Checo, il 
traduttore in friulano del Vangelo, non 
possiamo rivelarlo : è un segreto redazio­
nale; ma vi sussurriamo in un orecchio 
che avete indovinato: è proprio la per­
sona di cui avete fatto, a colpo sicuro, 
nome e cognome. Va da sé che gli tra­
smettiamo i vostri più cari saluti e che 
vi raccomandiamo al suo buon ricordo. 
Quanto ad Olindo Zampied, non abbia­
mo avuto prima d'ora la segnalazione 
di tale nominativo, uè alcun l'ha mai 
abbonato; comunque, abbiamo provve­
duto a schedarlo. Ricambiamo i cuore 
cari saluti e fervidi auguri. 

NADALINI Pietro - MARTINEZ -
Salutandola da ^ ariano, la ringraziamo 
dei cento pesos che l'abbonano al gior­
nale per tutto quest'anno. Mandi. 

NIGRIS Elio - BALCARCE - .Abbona­
to sostenitore per il 1958 grazie ai tre 
dollari. Ringraziando, ricambiamo cad 
saluti a nome di tutti i friulani. 

PEZZOT Ennio - BUENOS AIRES -
Cari saluti dalla sorella che l'ha abbo­
nato in qualità di sostenitore (L. 1500) 
per l'anno in corso. Grazie e auguri. 

PLATEO geom. Chido - MAR DEL 
PEATA - La sorella, che affettuosamen­
te la ricorda a nostro mezzo, ci ha ver­
sato l'abbonam. '58 per lei e per la si­
gnora Teresa de Caselli, che salutiamo 
cordialmente con lei. 

PIGNOLO don Luigi - QUILMES -
Mons. Travani, parroco della Metropo­
litana di Udine, ci ha versato a suo no­
me la quota d'abbonam. per quest'anno. 

G R U P P O " F I N M A R E " 

I T A L I A 
N O R D - S U D - C E N T R O A M E R I O * 

N O R D e S U D P A C I F I C O 

'Vi-li:)liiil!M 
INDIA • PAKISTAN • ESTREMO ORIENTE • AUSTRALIA 

SUD AFRICA - SOMALIA • CONGO • ANGOtA 

EGITTO • ISRAEIE - UBANO - SIRIA - GRECIA 

CIPRO • TURCHIA • MAR NERO . DALMAZIA 

LIBIA - TUNISI • SICILIA • SARDEGNA • CORSICA 

MALTA • MARSIGLIA - SPAGNA • NORD EUROPA 

VFFICIO RAVPRESEMAtiZA 

V U I .V E 
Fio ilercaloveccliio. Vi - Tel. 22.85 

Giazie; auguri d; fecondo apostolato. 
Il fratello Aldo ha provveduto ad ab­
bonarla per il 1958. Grazie a lei e al 
nostro caro amico. Saluti dalla natia 
\ ernasso e dalle limpide acque del Na 
tisone. 

TOMADA Gino - LA LUCILA (B 
A. ) - Grazie degli auguri e dell'abbon. 
1958 per sé e per la signora Rosa Se-
dran in Cequitella. Vive cordialità ii 
tutl'e due. 
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